
 

 

  

 

 

 

D2.1 RICERCA PRELIMINARE E 

ANALISI DELLE MIGLIORI 

PRATICHE 

 
  
  



 

 

Informazioni sul progetto 

Numero della Convenzione 
di Sovvenzione 

101254470 

Acronimo del progetto SECURE 

Nome del progetto 
Tutela ed empowerment dei minori in movimento nei centri 
di protezione dei minori alla frontiera meridionale europea  

Riferimento CERV-2025-DAPHNE 

Tipo Sovvenzioni forfettarie CERV 

Data di inizio del progetto 1 Maggio 2026 

Durata del progetto 18 mesi 

Coordinatore FUNDACION SAVE THE CHILDREN (SCE) 

 
Informazioni sul documento 

Attività 
T2.1: Ricerca preliminare sulle politiche nazionali ed europee 
e sulle migliori pratiche nei centri di protezione nei Paesi 
partecipanti 

Nome del deliverable  D2.1. Ricerca preliminare e analisi delle migliori pratiche 

Data di scadenza 31/08/2026 

Data di consegna 31/08/2026 

Tipo R — Documento, relazione 

Livello di diffusione PU (Pubblico)  

Autore/i principale/i KMOP; GCR; CESIE ETS; CB TNF; SCE.  

Collaboratrici e 
collaboratori 

No 

 
È stato compiuto ogni sforzo per garantire che tutte le dichiarazioni e le informazioni qui 
contenute siano accurate; tuttavia, i Partner non si assumono alcuna responsabilità per 
eventuali errori od omissioni. Il presente documento riflette esclusivamente il punto di vista 
dei suoi autori e la Commissione europea non è responsabile dell'uso che potrà essere fatto 
delle informazioni in esso contenute. © Il copyright del presente documento rimane di 
proprietà dei Partner del progetto. 
 
 
 
 



 

 

 
1.  Introduzione al concetto di tutela dei minori (Child Safeguarding) 
 
1.1.  Definizione di tutela (Safeguarding) 
La tutela organizzativa (o safeguarding nei contesti internazionali) si riferisce all'insieme di 
politiche, misure, pratiche e responsabilità che un'organizzazione adotta per prevenire rischi 
(compresi i rischi fisici, emotivi, sessuali, digitali, etici e legati al luogo di lavoro), danni, abusi, 
negligenza, violenza o violazioni dei diritti nei confronti delle persone con cui lavora o interagisce. 
Mira inoltre a garantire una cultura istituzionale protettiva basata su ambienti sicuri e su un 
trattamento positivo. 
A seconda di chi viene protetto dai potenziali danni derivanti dalle attività dell'organizzazione, si 
possono distinguere tre tipi di tutela: tutela degli adulte e adulti, tutela del personale, e tutela 
dei minori. 
 
1.2. Definizione di tutela dei minori (Child Safeguarding) 
Questo progetto si concentra sulla protezione organizzativa dei minori, o tutela dei minori, che 
si riferisce alla responsabilità delle organizzazioni di garantire che il proprio personale, le proprie 
operazioni e i propri programmi non causino danni a bambine e bambini e adolescenti. 
Attualmente, la tutela dei minori è guidata principalmente da due quadri di riferimento 
internazionali: il Protocollo globale di tutela di Save the Children International (SCI) e 
gli Standard organizzativi di tutela di Keeping Children Safe (KCS). 
 
1.3. Protocollo globale di tutela dei minori di Save the Children International (SCI) 
Il Protocollo globale di tutela dei minori SCI stabilisce i principi che dovrebbero guidare 
l'intervento, i valori e la missione di un'organizzazione al fine di garantire la tutela dei minori, 
nonché le aree, le politiche e le procedure attraverso cui tali principi dovrebbero essere attuati. 
Tali principi sono i seguenti: 

1. La tutela viene prima di tutto: porre la protezione al centro dei valori dell'organizzazione, 
prima di qualsiasi altro obiettivo. 

2. Il superiore interesse del minore: tutte le decisioni devono essere guidate da ciò che è 
meglio per ciascun bambino o adolescente, promuovendone la partecipazione ove 
possibile. 

3. Tolleranza zero per qualsiasi forma di abuso o negligenza. 
4. Prendere sul serio ogni segnalazione, agendo tempestivamente e in modo riservato. 
5. Protezione di chi segnala le preoccupazioni, garantendo che non vi siano ritorsioni. 
6. Responsabilità condivisa tra tutte le persone associate all'organizzazione. 
7. Un processo continuo, regolarmente rivisto e adattato al contesto. 

 
Le aree e gli strumenti attraverso cui questi principi dovrebbero essere attuati sono i seguenti: 
a) Area delle politiche e della prevenzione: per tradurre questi principi in pratica, 
l'organizzazione deve disporre di politiche che le consentano di identificare, monitorare e 
mitigare i rischi legati alla tutela, stabilendo al contempo standard chiari che partner e personale 
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sono tenuti a seguire e su cui devono essere formati. La politica principale da sviluppare è 
la Politica di tutela dei minori, che dovrebbe includere le seguenti sezioni: 
● Dichiarazione istituzionale: una dichiarazione ufficiale, pubblica e accessibile, emessa dalla 

leadership e dall'organo di governo dell'organizzazione, che esprima l'impegno verso la 
protezione organizzativa dei minori e la responsabilità di creare e promuovere ambienti sicuri 
e favorevoli alla crescita. 

● Principi e valori: i principi sopra descritti, allineati ai valori istituzionali, alla missione e alla 
visione dell'organizzazione. 

● Persone protette e ambito di applicazione: definisce chi è tenuto a rispettare la politica e chi 
è protetto da essa. 

● Codice di condotta: un insieme di comportamenti attesi e appropriati richiesti 
dall'organizzazione, nonché i comportamenti considerati inaccettabili nelle interazioni con le 
persone protette, sia in ambito professionale sia personale. 

● Procedure: azioni specifiche stabilite dall'organizzazione per la gestione, l'indagine e la 
segnalazione di reclami o preoccupazioni relative alla tutela dei minori sollevate da persone 
associate all'organizzazione, da bambine e bambini e adolescenti, da giovani e da famiglie. 
SCI sottolinea la necessità che tali procedure garantiscano la riservatezza, evitino di arrecare 
danno a chiunque sia coinvolto nel processo di segnalazione, proteggano la vittima, 
applichino le necessarie azioni disciplinari e prevedano una formazione continua sulle 
procedure stesse per tutte le persone associate all'organizzazione. 
(Le sezioni seguenti possono essere incluse nella politica oppure sviluppate come documenti 
separati.) 

● Sensibilizzazione e formazione sulla tutela: formazione continua rivolta a tutti i membri 
dell'organizzazione sui principi, sulle politiche e sulle procedure di tutela. 

● Uso di immagini, registrazioni audio e testimonianze: regolamenti e linee guida relativi alla 
raccolta, alla conservazione e alla diffusione di immagini, registrazioni audio e testimonianze 
delle persone protette, basati sul rispetto della loro dignità, privacy e sicurezza. Particolare 
enfasi dovrebbe essere posta sull'uso del consenso informato. 

● Valutazione e gestione dei rischi: meccanismi attraverso cui l'organizzazione identifica, 
valuta e mitiga i rischi associati alle proprie attività, strutture e programmi. Ciò include, tra 
l'altro, la conduzione di esercizi di mappatura dei rischi (fisici, emotivi e rischi derivanti dalle 
interazioni tra adulte e adulti e minori) a livello di attività, programmi e ambienti, nonché 
l'attuazione di misure per mitigare, affrontare o eliminare i rischi individuati. 

● Reclutamento sicuro: criteri e procedure che l'organizzazione deve seguire per garantire, e 
contribuire a prevenire, l'assunzione di persone (dipendenti, volontarie e volontari o 
collaboratrici e collaboratori) che non soddisfano gli standard etici richiesti per lavorare con 
le persone protette. Esempi includono la richiesta di controlli sui precedenti penali relativi a 
reati sessuali, l'inserimento di scenari critici di tutela dei minori nei colloqui e l'ottenimento 
di referenze. 

● Protezione dei dati: conformità ai requisiti legali relativi alla protezione dei dati, in base alla 
natura delle attività dell'organizzazione. 



 

 

● Organizzazioni o partner esterni: impegni richiesti alle organizzazioni esterne che 
collaborano con l'ente, come la firma e il rispetto della politica di tutela dell'organizzazione. 

 
b) Area di programmazione sicura: attua misure di valutazione e gestione dei rischi. 
c) Area di reclutamento sicuro: attua misure e procedure di reclutamento sicuro. 
d) Area di segnalazione e risposta: attua misure per la gestione, l'indagine e la segnalazione di 
preoccupazioni o accuse relative alla tutela dei minori. 
 
1.4. Standard organizzativi di tutela dei minori di Keeping Children Safe (KCS) 
Il quadro degli Standard organizzativi di tutela di Keeping Children Safe (KCS) definisce gli 
indicatori che le organizzazioni possono utilizzare per valutare se il loro sistema di tutela soddisfa 
i requisiti minimi.  

 
Gli standard sono i seguenti: 
1. Esprimere la filosofia di tutela dell'organizzazione: La politica di tutela dell'organizzazione 
dovrebbe riflettere la sua posizione in materia di protezione dei minori e i principi che guidano le 
sue azioni. 
2. Riconoscere la necessità di proteggere tutti i minori: La politica deve includere un impegno 
esplicito a proteggere tutti i bambine e bambini e gli adolescenti, senza discriminazioni basate su 
disabilità, etnia, religione, genere, orientamento sessuale o cultura. 
3.  Applicarsi a tutto il personale, i volontarie e volontari e i partner: La politica deve essere 
vincolante per tutte le persone associate all'organizzazione, sia nella condotta professionale sia 
in quella personale. 
4. Identificare e gestire i rischi: Una politica solida deve includere una chiara valutazione dei 
rischi che possono derivare da persone, programmi e operazioni. Ciò comporta: 
● La nomina di referenti per la tutela responsabili della ricezione e della gestione delle 

preoccupazioni organizzative in materia di tutela dei minori e della conduzione delle eventuali 
indagini necessarie. 

● L'inclusione di una sezione sulla valutazione, la mitigazione e la gestione dei rischi. 
● La definizione di procedure e la formazione del personale affinché sappia come individuare i 

rischi legati alla tutela, come e dove segnalarli e come rispondere in modo appropriato. 
● L'attuazione di un chiaro codice di condotta che definisca i comportamenti attesi e quelli 

inaccettabili. 
● La garanzia di pratiche di reclutamento sicuro. 
5.  Integrare le misure di tutela in tutte le aree: una politica di tutela dovrebbe dimostrare 
l'impegno a garantire che la tutela organizzativa sia integrata in tutte le aree dell'organizzazione. 
 
2. La tutela dei minori nel contesto internazionale 
 
Sebbene la tutela dei minori non disponga di un proprio quadro legislativo internazionale 
specifico, i suoi principi, i suoi approcci e i suoi meccanismi operativi si fondano e sono sostenuti 

https://www.keepingchildrensafe.global/international-child-safeguarding-standards/


 

 

dall'insieme di leggi e trattati internazionali ratificati dagli Stati, volti a proteggere i minori e a 
prevenire ogni forma di violenza nei confronti di bambine e bambini e adolescenti. 
 
A questo proposito, le principali componenti di tale quadro giuridico internazionale includono: 
● La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia (1989): riconosce il diritto di ogni 

bambino a vivere libero dalla violenza e obbliga gli Stati a prevenire abusi, sfruttamento e 
negligenza, oltre che a proteggere le vittime e fornire rimedi, garantendo che il superiore 
interesse del minore sia una considerazione primaria. Sottolinea inoltre la necessità che gli 
Stati stabiliscano standard per l'affidamento alternativo e meccanismi di valutazione 
coerenti. 

● Il Protocollo opzionale alla Convenzione sui diritti dell'infanzia relativo alla vendita di 
minori, alla prostituzione minorile e alla pornografia minorile: rafforza la protezione dei 
minori dalla vendita, dallo sfruttamento sessuale e dall'abuso. 

● Le Regole minime standard delle Nazioni Unite per l'amministrazione della giustizia 
minorile (Regole di Pechino, 1985): stabiliscono standard minimi essenziali per il trattamento 
di adolescenti e giovani in conflitto con la legge, con l'obiettivo di garantirne il benessere e il 
rispetto dei diritti. 

● Il Protocollo per prevenire, reprimere e punire la tratta di persone, in particolare donne e 
minori, che integra la Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità organizzata 
transnazionale: fornisce un quadro per prevenire e contrastare la tratta di esseri umani e 
proteggere le vittime. 

● La Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali: sviluppa i diritti stabiliti dalla Dichiarazione universale dei diritti umani e crea 
un sistema di monitoraggio internazionale attraverso la Corte europea dei diritti dell'uomo. 

● La Carta sociale europea (Torino, 1961): riconosce i diritti sociali, in particolare per quanto 
riguarda la protezione sociale dei minori e delle famiglie. 

● La Convenzione dell'Aia del 19 ottobre 1996: disciplina la cooperazione internazionale in 
materia di responsabilità genitoriale e misure per la protezione dei minori, contribuendo a 
evitare conflitti tra diversi ordinamenti giuridici. 

● La Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (2006): garantisce i diritti e le libertà 
delle persone con disabilità, compresi i minori con disabilità. 

● La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla protezione dei minori contro lo sfruttamento e 
l'abuso sessuale (Convenzione di Lanzarote, 2007): stabilisce misure per prevenire e 
contrastare la violenza sessuale contro i minori, proteggere le vittime e perseguire i 
responsabili. In particolare, l'articolo 4 invita gli Stati ad adottare misure legislative per 
prevenire ogni forma di sfruttamento e abuso sessuale dei minori, mentre l'articolo 5 richiede 
che i professioniste e professionisti che lavorano con i minori ricevano una formazione 
adeguata sulla prevenzione, l'individuazione e la segnalazione dell'abuso e dello sfruttamento 
sessuale dei minori, e che non siano stati condannati per reati sessuali. 

● La Convenzione di Istanbul (2011): affronta la violenza contro le donne e la violenza 
domestica, riconoscendo i minori come vittime a pieno titolo. 

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://www.coe.int/en/web/children/-/un-crc-launches-new-guidelines-on-effective-protection-of-children-from-sexual-exploitation
https://www.coe.int/en/web/children/-/un-crc-launches-new-guidelines-on-effective-protection-of-children-from-sexual-exploitation
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/united-nations-standard-minimum-rules-administration-juvenile
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/united-nations-standard-minimum-rules-administration-juvenile
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https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
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https://www.coe.int/en/web/human-rights-convention/the-convention-in-1950
https://www.coe.int/en/web/human-rights-convention/the-convention-in-1950
https://www.worldlii.org/int/other/COETS/1961/1.html
https://www.observatoriodelainfancia.es/oia/esp/documentos_ficha.aspx?id=1990
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-persons-disabilities
about:blank
about:blank
https://www.coe.int/en/web/istanbul-convention


 

 

● Direttiva 2011/93/UE: rafforza le misure per contrastare l'abuso sessuale sui minori, lo 
sfruttamento sessuale dei minori e la pedopornografia. 

● La Raccomandazione della Commissione europea sui sistemi integrati di protezione dei 
minori (2024): promuove sistemi di protezione dei minori coordinati e globali in tutti gli Stati 
membri. 

● La Strategia del Consiglio d'Europa per i diritti dei minori 2022-2027: stabilisce priorità 
strategiche per rafforzare i diritti e la protezione dei minori in Europa. 

 
A livello pratico, sebbene non esista uno strumento internazionale giuridicamente vincolante che 
stabilisca “standard comuni di tutela dei minori” obbligatori per tutti i Paesi o le organizzazioni, 
esistono due quadri di riferimento ampiamente riconosciuti, come già menzionato, di SCI e KCS. 
 
3. La tutela dei minori in Spagna 
 
3.1. Il quadro giuridico spagnolo per la protezione dei minori e le strutture residenziali di 
accoglienza 
In Spagna, dal punto di vista giuridico, la tutela dei minori si fonda principalmente sulla normativa 
che disciplina la protezione, la prevenzione, l'individuazione e la risposta alla violenza contro 
bambine e bambini e adolescenti. 
 
Di seguito sono riportate le disposizioni normative più rilevanti, con particolare attenzione a 
quelle che disciplinano tali aspetti nelle strutture residenziali di accoglienza per minori: 
● Costituzione spagnola del 1978: stabilisce l'obbligo delle autorità pubbliche di garantire la 

protezione sociale, economica e giuridica delle famiglie e dei minori. Particolare attenzione 
va riservata all'articolo 15, che, in pratica, sta alla base del principio della protezione integrale 
di bambine e bambini e adolescenti e ha successivamente ispirato la Legge organica sulla 
protezione integrale dei minori contro la violenza (LOPIVI). Riconosce inoltre il diritto di ogni 
persona alla vita e all'integrità fisica e morale, vietando la tortura e i trattamenti inumani o 
degradanti. 

● Regio Decreto del 24 luglio 1889 che approva il Codice civile: costituisce il fondamento 
storico del sistema spagnolo di protezione dei minori. 

● Legge 21/1987: ha semplificato le procedure di protezione dei minori introducendo il 
concetto di stato di abbandono (desamparo) e consentendo alla pubblica amministrazione di 
assumere immediatamente la tutela nelle situazioni gravi. 

● Legge organica 1/1982 del 5 maggio sulla tutela civile del diritto all'onore, alla riservatezza 
personale e familiare e alla propria immagine. 

● Legge organica 1/1996 sulla protezione giuridica dei minori (LOPJM): stabilisce il quadro 
generale del sistema di protezione dei minori, riconoscendo i minori come titolari di diritti e 
garantendo principi quali il superiore interesse del minore, il diritto di essere ascoltato e la 
protezione contro ogni forma di violenza. 

● Legge organica 5/2000 del 12 gennaio sulla responsabilità penale dei minori, insieme alla 
Legge organica 8/2006 del 4 dicembre, che l'ha modificata. 

https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2011/93/oj/eng
https://www.europeansources.info/record/commission-recommendation-eu-2024-1238-on-developing-and-strengthening-integrated-child-protection-systems-in-the-best-interests-of-the-child/#:~:text=Recommendation%20%28EU%29%202024%2F1238%20-%20adopted%20by%20the%20European,Member%20States%20in%20strengthening%20their%20child%20protection%20systems.
https://www.europeansources.info/record/commission-recommendation-eu-2024-1238-on-developing-and-strengthening-integrated-child-protection-systems-in-the-best-interests-of-the-child/#:~:text=Recommendation%20%28EU%29%202024%2F1238%20-%20adopted%20by%20the%20European,Member%20States%20in%20strengthening%20their%20child%20protection%20systems.
https://www.coe.int/en/web/children/strategy-for-the-rights-of-the-child
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https://www.boe.es/buscar/doc.php?id=BOE-A-1987-28478
https://boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-1982-11196
https://boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-1982-11196
https://www.boe.es/buscar/doc.php?id=BOE-A-1996-1069
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2000-641
https://www.boe.es/boe/dias/2006/12/05/pdfs/A42700-42712.pdf


 

 

● Legge organica 4/2000 dell'11 gennaio sui diritti e le libertà degli stranieri in Spagna e sulla 
loro integrazione sociale: stabilisce, all'articolo 35, il quadro giuridico applicabile ai minori 
stranieri non accompagnati. 

● Legge 4/2015 del 27 aprile sullo Statuto della vittima di reato. 
● Legge 26/2015 e la Legge organica 8/2015: hanno riformato il sistema di protezione dei 

minori rafforzando le misure di prevenzione e ribadendo il principio secondo cui l'intero 
sistema di protezione deve basarsi sul superiore interesse del minore. Queste riforme hanno 
definito giuridicamente il concetto e i criteri di valutazione del superiore interesse del minore, 
hanno rafforzato il diritto dei minori a essere ascoltati, hanno garantito la protezione contro 
ogni forma di violenza, hanno stabilito l'obbligo di denunciare alla Procura i reati che 
coinvolgono violenza sessuale, tratta di esseri umani e sfruttamento di minori, e hanno 
istituito il Registro centrale dei condannati per reati sessuali. Tale registro contiene 
informazioni sulle persone condannate per reati contro la libertà e l'integrità sessuale, la 
tratta di esseri umani o lo sfruttamento di minori, e l'ottenimento del relativo certificato è 
diventato obbligatorio per i professioniste e professionisti che lavorano con bambine e 
bambini e adolescenti. 

● Legge organica 8/2021 sulla protezione integrale dei minori contro la violenza (LOPIVI): ha 
introdotto un modello integrale di protezione dei minori basato su un approccio fondato sui 
diritti umani e ha stabilito i meccanismi necessari per la sua attuazione. La legge richiede 
l'adozione di un quadro globale di prevenzione della violenza basato su prevenzione, 
sensibilizzazione e individuazione precoce, in diversi settori e contesti. Richiede inoltre la 
creazione di ambienti sicuri e favorevoli alla crescita che garantiscano lo sviluppo olistico e il 
superiore interesse di bambine e bambini e adolescenti, nonché canali e protocolli di 
segnalazione per comunicare situazioni di rischio, supportati da un registro nazionale dei casi 
di violenza contro i minori. In termini di tutela dei minori in Spagna, questa legge rappresenta 
la pietra angolare del quadro di tutela, in quanto obbliga tutti i settori e le istituzioni 
responsabili della protezione dei minori a rispettare gli standard internazionali di tutela. 

● Normativa regionale sulla protezione dei minori, regolamenti specifici delle strutture e 
protocolli interni: mentre lo Stato spagnolo stabilisce il quadro giuridico generale per la 
protezione dei minori, le Comunità Autonome lo adattano e lo attuano attraverso leggi 
regionali sulla protezione dei minori e politiche a livello di struttura. Dato che questo progetto 
ha sede a Tenerife, il quadro giuridico regionale che disciplina la protezione dei minori e la 
prevenzione della violenza nelle strutture residenziali di accoglienza nelle Isole Canarie 
include: Legge 1/1997 sull'assistenza integrale ai minori nelle Isole Canarie; Decreto 
54/1998, che disciplina le misure di protezione dei minori nell'ambito della Comunità 
Autonoma delle Isole Canarie; Decreto 40/2000, che approva il regolamento 
sull'organizzazione e il funzionamento delle strutture residenziali di accoglienza per minori 
nelle Isole Canarie; Decreto 712/1984;Legge 16/2019;  e le politiche, procedure e requisiti 
contrattuali stabiliti nei capitolati di appalto pubblico per le organizzazioni pubbliche o 
private incaricate dal Consiglio Insulare (Cabildo) della gestione delle strutture residenziali di 
accoglienza. 

https://boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2000-544
https://boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2000-544
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● La proposta intitolata “Standard di copertura, qualità e accessibilità nell'accoglienza 
residenziale”, sviluppata a seguito della Commissione tecnica per l'infanzia del 18 ottobre 
2017 in risposta alla Disposizione aggiuntiva terza della Legge 26/2015, pur non essendo 
giuridicamente vincolante, fornisce un insieme di standard e criteri minimi comuni proposti 
relativi ai rapporti numerici personale/minori, ai profili professionali, ai programmi educativi, 
ai diritti dei minori e ad altri aspetti volti a garantire un livello minimo di coerenza e qualità 
nei servizi residenziali di accoglienza. Inoltre, il quadro degli Standard di qualità 
nell'accoglienza residenziale (EQUAR) traduce questi principi in standard e indicatori di 
qualità specifici applicabili in tutte le Comunità Autonome spagnole. Tuttavia, come il 
documento precedente, funge da quadro di riferimento nazionale piuttosto che da strumento 
obbligatorio e uniformemente vincolante per tutti i servizi residenziali di accoglienza. 

● La Strategia nazionale per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza sviluppata dal Ministero 
dei Diritti Sociali e dell'Agenda 2030 include azioni strategiche volte a migliorare 
ulteriormente gli strumenti di accoglienza alternativa, ridurre l'istituzionalizzazione, 
eliminare la violenza e rafforzare una cultura di tolleranza zero e ambienti sicuri per bambine 
e bambini e adolescenti. 

 
Pertanto, dopo aver analizzato il quadro teorico e giuridico alla base della tutela dei minori in 
Spagna, è importante notare che, nella pratica, sebbene esistano normative come la Legge 
organica 8/2021 sulla protezione integrale dei minori contro la violenza (LOPIVI) e standard di 
qualità di riferimento come gli “Standard di copertura, qualità e accessibilità nell'accoglienza 
residenziale” ed EQUAR, l'attuazione di questo quadro rimane disomogenea in tutto il Paese. 
 
Ciò è dovuto in gran parte al fatto che ciascuna Comunità Autonoma traduce la normativa 
nazionale nella propria regolamentazione regionale, mentre anche le istituzioni responsabili del 
monitoraggio e dell'attuazione operativa di tali requisiti variano da una Comunità Autonoma 
all'altra e, in alcuni casi, persino all'interno della stessa regione quando i servizi residenziali sono 
esternalizzati a organizzazioni private. Infatti, il primo rapporto di monitoraggio sull'attuazione 
della LOPIVI, pubblicato alla fine del 2024, ha individuato le disparità territoriali nell'applicazione 
delle misure previste dalla legge come una delle principali criticità. Tali problemi rimangono 
irrisolti anche nel rapporto di monitoraggio LOPIVI 2025. 
 
3.2. Standard di tutela dei minori (CSG): analisi comparativa 
Pertanto, dopo aver esaminato sia il contesto giuridico sia quello pratico della tutela dei minori 
in Spagna, la sezione seguente riassume le principali criticità e buone pratiche relative alla sua 
attuazione nei servizi residenziali di accoglienza per minori. 
 
-Politica di tutela dei minori: a seguito dell'introduzione della LOPIVI, tutte le strutture 
residenziali di accoglienza per minori in Spagna sono tenute a sviluppare politiche e protocolli 
volti a promuovere una cultura di tolleranza zero verso la violenza, a garantire un trattamento 
sicuro e positivo e a garantire che il superiore interesse del minore e il rispetto dei suoi diritti 
restino al centro di ogni intervento. 
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Tuttavia, attualmente non esiste alcun obbligo legale per le strutture di adottare una politica di 
tutela dei minori basata su standard minimi comuni. Lo sviluppo di politiche e protocolli relativi 
al trattamento positivo e agli ambienti sicuri dipende in gran parte dalla normativa regionale in 
materia di protezione dei minori, dal tipo di organizzazione, dalla natura della struttura 
residenziale e dal settore in cui opera. Ciò comporta una notevole variabilità in termini di 
contenuti, ambito di applicazione, terminologia, procedure di attuazione, tempistiche, soggetti 
coinvolti e requisiti di formazione per personale e minori. 
Ad esempio, nelle Isole Canarie, alcune strutture residenziali gestite da organizzazioni private 
specializzate, come Aldeas Infantiles SOS, dispongono di politiche complete di tutela dei minori 
perché tali organizzazioni le avevano sviluppate prima di stipulare accordi di servizio pubblico. 
Altre strutture, invece, potrebbero non disporre affatto di una politica dedicata alla tutela dei 
minori. 
Inoltre, sebbene molte politiche definiscano chiaramente le aspettative per il personale che 
lavora direttamente con i minori, la misura in cui esse si applicano a visitatori, tirocinanti, stagisti 
o volontarie e volontari varia considerevolmente e spesso non viene affrontata. Il rapporto di 
monitoraggio LOPIVI 2025 ha evidenziato in particolare l'urgente necessità di migliorare questo 
aspetto, rilevando che le organizzazioni responsabili della gestione dei servizi residenziali non 
dispongono di un quadro comune che stabilisca requisiti minimi per lo sviluppo e l'attuazione dei 
protocolli di tutela. 
 
-Programmazione sicura: la LOPIVI impone a tutti i servizi residenziali per minori di disporre di 
procedure operative per prevenire, individuare e rispondere alla violenza, garantendo al 
contempo un trattamento sicuro e positivo. 
Tuttavia, attualmente non esiste uno strumento comune di valutazione dei rischi, né un sistema 
condiviso di indicatori di tutela e livelli di rischio applicabile a tutte le Comunità Autonome e le 
strutture residenziali. Allo stesso modo, non esiste alcun obbligo riguardo alla frequenza con cui 
devono essere condotte o riviste le valutazioni dei rischi di tutela. 
Sebbene gli Standard di copertura, qualità e accessibilità ed EQUAR facciano riferimento alla 
valutazione dei rischi fisici (come sicurezza antincendio, rischi elettrici, igiene, illuminazione e 
infrastrutture) ed emotivi (come privacy, ambienti centrati sul minore e relazioni rispettose) 
legati alla programmazione sicura in materia di tutela dei minori, i fattori valutati variano 
significativamente a seconda del quadro normativo regionale. 
Nelle Isole Canarie, ad esempio, la Legge 1/1997, il Decreto 40/2000 e i capitolati di appalto 
pubblico richiedono il rispetto di standard architettonici, sanitari, di sicurezza, igienici e di 
ubicazione, oltre alla partecipazione dei minori nella valutazione del proprio ambiente di vita e 
alla promozione di un quadro di convivenza positiva. Ciononostante, permangono notevoli 
variazioni tra le isole e i fornitori di servizi riguardo all'attuazione pratica di tali requisiti. 
 
-Reclutamento sicuro: in tutte le Comunità Autonome, i servizi residenziali per minori sono tenuti 
a reclutare professioniste e professionisti adeguatamente qualificati. I capitolati di appalto 
pubblico definiscono generalmente i profili professionali, le responsabilità e i requisiti minimi di 
qualifica. Inoltre, la conformità alla LOPIVI richiede che tutti i dipendenti, compreso il personale 



 

 

subappaltato, forniscano un certificato del casellario giudiziale che confermi l'assenza di 
condanne per reati sessuali prima dell'assunzione. 
Tuttavia, le misure preventive di tutela durante il reclutamento non sono incorporate in modo 
coerente nelle normative regionali. Requisiti come domande di colloquio incentrate sulla tutela, 
valutazioni basate su scenari, discussioni su incidenti critici o controlli obbligatori delle referenze 
sono spesso assenti o applicati in modo incoerente. Quando i servizi sono gestiti da organizzazioni 
private, i processi di reclutamento dipendono spesso dalle politiche interne di ciascun fornitore, 
aumentando la variabilità anche all'interno della stessa Comunità Autonoma. 
Nelle Isole Canarie, la normativa regionale enfatizza l'idoneità dei profili professionali e il rispetto 
delle politiche interne e dei quadri disciplinari, richiedendo al contempo controlli sui precedenti 
penali. Tuttavia, non stabilisce requisiti dettagliati di reclutamento legati alla tutela, come 
valutazioni delle competenze di tutela durante i colloqui. Né EQUAR né gli standard di qualità 
nazionali affrontano esplicitamente queste misure di reclutamento. 
Il rapporto di monitoraggio LOPIVI 2025 ha inoltre evidenziato criticità riguardo alla limitata 
attuazione dell'articolo 59, che disciplina le conseguenze del mancato rispetto dei requisiti di 
certificazione del casellario giudiziale per i volontarie e volontari che lavorano regolarmente con 
bambine e bambini e adolescenti. 
 
-Referente per la tutela dei minori: ai sensi dell'articolo 48.1.c della LOPIVI, le organizzazioni 
devono designare un Coordinatore per il benessere e la protezione (Coordinador/a de Bienestar 
y Protección), che svolge funzioni ampiamente comparabili a quelle di un Coordinatore per la 
tutela dei minori in ambito educativo e ricreativo. La difficoltà risiede nel fatto che la LOPIVI 
fornisce solo una descrizione generale di questo ruolo, lasciando un margine discrezionale 
significativo alle autorità regionali riguardo alle responsabilità e all'attuazione. Sebbene la legge 
richieda che tale figura funga da punto di contatto per le questioni di tutela, per la diffusione dei 
protocolli di supporto e per contribuire alla gestione dei casi, esistono differenze sostanziali tra 
le Comunità Autonome. 
Il rapporto di monitoraggio LOPIVI 2025 ha sottolineato la necessità di sviluppare ulteriormente 
questo ruolo nelle strutture residenziali di accoglienza. Sebbene i referenti per la protezione dei 
minori siano inclusi nella Strategia nazionale per i diritti dell'infanzia, in particolare nell'Area 
strategica 3 relativa agli ambienti sicuri e alla cultura organizzativa di tutela, solo un numero 
limitato di Comunità Autonome ha formalmente istituito questa funzione. Analogamente, sia 
EQUAR sia gli standard di qualità nazionali fanno riferimento a una figura di riferimento per la 
tutela, sebbene in pratica tali responsabilità siano spesso distribuite tra più professioniste e 
professionisti. 
 
-Formazione sulla tutela dei minori: la LOPIVI impone ai professioniste e professionisti dei servizi 
residenziali in tutta la Spagna di ricevere una formazione sulla prevenzione, l'individuazione e la 
risposta alla violenza contro i minori, oltre allo sviluppo professionale specifico per il proprio 
ruolo. Tuttavia, attualmente non esiste un curriculum nazionale comune, una durata minima 
della formazione o indicatori di qualità standardizzati che disciplinino tale formazione.  



 

 

Allo stesso modo, i programmi educativi rivolti a bambine e bambini e adolescenti spesso 
includono laboratori sulla prevenzione della violenza, la sicurezza online, la prevenzione della 
violenza sessuale e la parità di genere, tuttavia non esistono requisiti comuni riguardo a 
contenuti, durata, metodologia o valutazione. 
La normativa delle Isole Canarie richiede lo sviluppo professionale continuo in materia di 
protezione dei minori e interventi specialistici, nonché la formazione dei minori sui propri diritti, 
responsabilità e meccanismi di prevenzione della violenza. Ciononostante, esiste una notevole 
variabilità tra le isole e i fornitori di servizi. 
Il rapporto di monitoraggio LOPIVI 2025 ha pertanto richiesto lo sviluppo di percorsi formativi 
specializzati per i professioniste e professionisti che operano nelle strutture residenziali, in 
particolare riguardo alle specifiche esigenze di protezione di bambine e bambini e adolescenti 
che vivono in tali contesti. 
 
-Rispetto del superiore interesse del minore attraverso la partecipazione: tutte le strutture 
residenziali per minori nelle Comunità Autonome spagnole sono tenute a garantire che le proprie 
politiche e procedure si basino sul superiore interesse del minore e sulla promozione dello 
sviluppo olistico dei minori. Sono inoltre tenute ad ascoltare i minori e a coinvolgerli nelle 
decisioni che li riguardano, come le regole della struttura, i piani di cura individuali e i programmi 
educativi, garantendo al contempo che i minori siano informati dei propri diritti e responsabilità 
sin dall'inizio. Infatti, i quadri nazionali di qualità e gli standard proposti sottolineano l'importanza 
della partecipazione dei minori, della consapevolezza dei diritti e delle responsabilità sin dal 
momento dell'ammissione, e della disponibilità di meccanismi di reclamo e feedback. 
Tuttavia, nonostante la partecipazione sia un obbligo di legge, la sua attuazione varia 
considerevolmente tra le Comunità Autonome in termini di contenuti, metodi e frequenza. Il 
rapporto di monitoraggio LOPIVI 2025 ha rilevato che circa il 50% dei territori è ancora privo di 
organismi formali di partecipazione per bambine e bambini e adolescenti. 
Inoltre, i rapporti numerici personale/minori differiscono significativamente tra le regioni a 
seconda dei finanziamenti disponibili, il che incide direttamente sulla capacità dei professioniste 
e professionisti di interagire in modo significativo con i minori e di ascoltarli. 
Nelle Isole Canarie, l'ascolto dei minori e la promozione della loro partecipazione sono principi 
fondamentali integrati nel quadro regionale di protezione dei minori. La partecipazione è 
incoraggiata in tutti gli ambiti della vita dei minori, tra cui l'istruzione, le attività ricreative, il 
coinvolgimento comunitario e le questioni familiari, attraverso diversi formati come associazioni 
giovanili e forum rappresentativi. Le autorità regionali cercano inoltre di facilitare la 
partecipazione promuovendo gruppi di dimensioni ridotte e delegando ai Consigli Insulari 
(Cabildos) la responsabilità di adattare i meccanismi di partecipazione alle esigenze locali. Esempi 
includono il Consiglio di partecipazione degli adolescenti in accoglienza residenziale e il 
Consiglio giovanile attivo della piattaforma delle Isole Canarie. Ciononostante, permangono 
differenze significative tra isole e strutture residenziali riguardo alle modalità pratiche di 
attuazione della partecipazione dei minori. 
 



 

 

-Procedure di segnalazione e indagine: ai sensi della LOPIVI, ogni persona ha l'obbligo giuridico 
di segnalare casi noti o sospetti di violenza contro un minore, con una responsabilità ancora 
maggiore per i professioniste e professionisti che lavorano con i minori. Le autorità pubbliche 
devono fornire meccanismi di segnalazione accessibili, a misura di minore, sicuri, riservati e 
adattati alle esigenze degli utenti. Inoltre, in conformità con la Legge 2/2023 sulla protezione 
degli informatori, le persone che segnalano preoccupazioni devono essere protette da ritorsioni. 
Tuttavia, la normativa nazionale non specifica se debbano esistere canali di segnalazione separati 
per le preoccupazioni interne ed esterne relative alla tutela. Non stabilisce inoltre standard 
comuni riguardo a chi debba essere responsabile della gestione delle segnalazioni, a come 
debbano funzionare i canali di comunicazione, a quali tempistiche debbano applicarsi alle 
indagini interne, o a quali registri e indicatori debbano essere raccolti sistematicamente. 
Inoltre, gli standard di qualità e la normativa sulla protezione dei minori di alcune Comunità 
Autonome, incluse le Isole Canarie, tendono a concentrarsi principalmente sulla disponibilità di 
procedure di reclamo e attribuiscono una responsabilità significativa alla direzione per la 
segnalazione immediata di incidenti gravi. Tuttavia, di norma non distinguono tra meccanismi di 
segnalazione per le preoccupazioni interne di tutela e quelli relativi a minacce esterne, né 
richiedono registri dedicati alle segnalazioni di tutela. 
Inoltre, i meccanismi di reclamo e suggerimento sono spesso condivisi tra minori e famiglie, il che 
può creare difficoltà nel tentativo di stabilire canali di segnalazione dedicati specificamente alle 
esigenze di protezione dei minori. 
 
-La tutela dei minori come processo continuo, rivisto e contestualizzato: la LOPIVI impone a 
tutte le Comunità Autonome di stabilire procedure per la prevenzione, l'individuazione, la 
risposta e la segnalazione della violenza contro i minori. Tuttavia, come già osservato, tali 
procedure variano considerevolmente tra le regioni e non esiste un obbligo nazionale comune 
riguardo alla frequenza con cui i protocolli di tutela debbano essere rivisti, aggiornati o valutati. 
Non esiste inoltre un obbligo comune di pubblicare analisi degli incidenti di tutela o delle lezioni 
apprese, né di specificare con quale frequenza tali informazioni debbano essere riviste e diffuse. 
Sebbene le autorità di protezione dei minori siano responsabili dell'ispezione dei servizi 
residenziali, e il processo ispettivo generalmente includa la revisione delle procedure di 
prevenzione della violenza e della formazione del personale, i metodi utilizzati per valutare i 
servizi differiscono significativamente da una Comunità Autonoma all'altra. Esistono variazioni 
riguardo alla frequenza delle ispezioni, agli indicatori di qualità, ai meccanismi di monitoraggio e 
alle autorità responsabili. Gli Standard di copertura, qualità e accessibilità nell'accoglienza 
residenziale e il quadro degli Standard di qualità EQUAR forniscono un certo grado di coerenza 
in tutta la Spagna e includono diversi indicatori relativi alla tutela dei minori. Tuttavia, questi 
rimangono linee guida e raccomandazioni piuttosto che requisiti obbligatori. 
Nelle Isole Canarie, la normativa regionale stabilisce un quadro comune che disciplina le 
ispezioni, incluso chi le conduce, cosa viene valutato e come vengono condotte. Tra i documenti 
esaminati figurano quelli relativi alla prevenzione e alla risposta alla violenza. Ciononostante, le 
ispezioni vengono condotte secondo piani annuali stabiliti dall'autorità regionale competente, il 
che comporta variazioni tra le isole in termini di frequenza e focus delle ispezioni. Inoltre, non 
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esiste alcun obbligo esplicito di rivedere sistematicamente le politiche di tutela dei minori o di 
mantenere e pubblicare dati sugli incidenti di tutela. 
Di conseguenza, il rapporto di monitoraggio LOPIVI 2025 ha sottolineato la necessità di 
migliorare le statistiche pubbliche riguardo sia alla formazione del personale sulla prevenzione 
della violenza sia al numero di casi confermati o sospetti di violenza contro i minori, attraverso la 
creazione di un sistema centralizzato di segnalazione e monitoraggio. 
 
-Esistenza di un codice di condotta: in tutte le Comunità Autonome, i servizi residenziali per 
minori sono tenuti a disporre di quadri disciplinari che regolano la condotta del personale, incluse 
le sanzioni stabilite dalla normativa sul lavoro e dai contratti collettivi. Le organizzazioni sono 
inoltre tenute a promuovere ambienti sicuri e relazioni sane. Inoltre, gli standard di qualità 
nazionali raccomandano che le strutture definiscano chiaramente i comportamenti appropriati e 
inappropriati. 
Tuttavia, non esiste un quadro disciplinare comune applicabile a tutti i professioniste e 
professionisti che lavorano nei servizi residenziali di protezione dei minori in Spagna. Le 
procedure disciplinari variano a seconda dei rapporti di lavoro, dello status professionale e delle 
politiche organizzative. Allo stesso modo, non esiste un codice concordato a livello nazionale che 
stabilisca comportamenti specifici accettabili e inaccettabili nelle interazioni con i minori, 
sviluppato con la partecipazione dei minori stessi. 
Sebbene esistano norme comuni che disciplinano le visite familiari, non esiste un requisito 
equivalente riguardo alle visite di terzi esterni, né esiste un obbligo generale per i visitatori di 
rispettare un codice di condotta sulla tutela dei minori. 
Alcune organizzazioni private che gestiscono servizi residenziali hanno introdotto codici di 
condotta completi grazie alla loro consolidata specializzazione nella protezione dei minori. Ad 
esempio, le strutture residenziali gestite da SOS Children's Villages (Aldeas Infantiles SOS) hanno 
stabilito politiche di tutela e codici di condotta. Tuttavia, si tratta di iniziative specifiche di singole 
organizzazioni e non sono attuate in modo coerente presso tutti i fornitori di servizi residenziali. 
 

-Protezione dei dati, uso delle immagini e registrazioni audio: ai sensi della LOPIVI, della Legge 
organica 1/1982, del Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) e della Legge 
organica 3/2018 sulla protezione dei dati personali e la garanzia dei diritti digitali, tutte le 
Comunità Autonome sono tenute a proteggere la privacy, i diritti all'immagine e i dati personali 
dei minori. Le organizzazioni sono inoltre tenute ad attuare procedure volte a prevenire e 
rispondere alla violenza che si verifica attraverso mezzi digitali o tecnologici. Tuttavia, non esiste 
uno standard nazionale comune che spieghi come tali requisiti debbano essere operativamente 
attuati nelle strutture residenziali per minori. Ad esempio, non esiste un modello standardizzato 
per i moduli di consenso relativi a immagini o audio, non esiste un quadro comune riguardo ai 
requisiti di consenso informato, e non esistono regole concordate a livello nazionale su chi possa 
scattare fotografie, in quali circostanze o quali dispositivi possano essere utilizzati. 
Analogamente, quadri di qualità come EQUAR fanno riferimento a requisiti di riservatezza e 
protezione dei dati, ma forniscono indicazioni limitate riguardo alla gestione di immagini, video, 
registrazioni audio e protocolli di tutela digitale. Inoltre, vi è scarso riferimento esplicito, 
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all'interno degli standard di protezione dei minori, alla nomina di un Responsabile della 
protezione dei dati (DPO) incaricato di garantire la conformità al Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) e alla Legge organica 3/2018. Di conseguenza, esiste una notevole variabilità in tutta la 
Spagna. In alcune Comunità Autonome, compresi alcuni contratti relativi ai servizi residenziali 
stipulati dal Consiglio Insulare di Tenerife, tali requisiti sono esplicitamente affrontati nei 
capitolati tecnici. In altri casi, i fornitori privati si basano esclusivamente sulle proprie politiche e 
procedure interne, con conseguenti differenze significative nella pratica tra organizzazioni e 
regioni. 
 
 
4. La tutela dei minori in Italia 
 
4.1. Il quadro giuridico italiano per la protezione dei minori  
Nell'ordinamento giuridico italiano non esiste un'unica e completa definizione giuridica di 
‘violenza contro i minori’ sancita da uno specifico atto normativo. La configurazione concettuale 
dell'abuso, della violenza e della negligenza sui minori deriva piuttosto da una combinazione di 
trattati internazionali e strumenti giuridici nazionali specialistici.  
 
Il pilastro fondamentale di questo quadro è la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
dell'infanzia (UNCRC), ratificata e recepita nell'ordinamento interno tramite la Legge n. 176 del 
1991. Questo riferimento internazionale funge da standard guida per la legislazione e le iniziative 
politiche nazionali.  
 
A livello nazionale, la normativa italiana affronta la violenza contro i minori attraverso una serie 
di disposizioni specifiche volte a contrastare distinte forme di abuso, piuttosto che attraverso un 
codice unificato. Tra queste figurano disposizioni di diritto penale in materia di maltrattamento, 
abuso e negligenza, insieme a leggi mirate come la Legge n. 66 del 1996 (riforma delle norme 
sulla violenza sessuale), la Legge n. 269 del 1998 (contrasto alla prostituzione e alla pornografia 
minorile) e la Legge n. 172 del 2012 (ratifica della Convenzione di Lanzarote). Inoltre, la 
Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 
delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul), ratificata dall'Italia con la Legge 
n. 77 del 2013, rafforza significativamente l'impianto giuridico e politico, in particolare in 
relazione alla violenza domestica e alla protezione dei minori come testimoni diretti o indiretti 
(violenza assistita).  
 
Nel diritto civile, la protezione dei minori da pericoli immediati è disciplinata dall'articolo 403 del 
Codice civile italiano (Intervento della pubblica autorità a favore dei minori). Questa disposizione 
consente l'intervento urgente delle autorità pubbliche quando un minore è esposto a un pericolo 
grave o a una minaccia imminente per la propria integrità fisica o psicologica. Sebbene tale 
disposizione costituisca un meccanismo di emergenza fondamentale, la sua applicazione pratica 
ha sollevato da tempo preoccupazioni tra gli operatrici e operatori riguardo alla mancanza di 



 

 

standard procedurali uniformi e al potenziale impatto sulle garanzie procedurali sia dei minori sia 
delle loro famiglie.  
 
Parallelamente, la Legge n. 184 del 1983 (Diritto del minore ad una famiglia) contribuisce 
indirettamente alla protezione dei minori. Sebbene non fornisca una definizione esplicita di 
violenza e non sia concepita principalmente come strumento di giustizia penale, il suo obiettivo 
centrale è garantire il diritto di ogni minore a crescere in un ambiente familiare idoneo e a 
disciplinare gli interventi quando tale diritto è compromesso. La legge stabilisce un chiaro obbligo 
per le autorità pubbliche di intervenire in situazioni di grave negligenza, abbandono o condizioni 
pregiudizievoli per il benessere del minore, promuovendo l'allontanamento dall'ambiente 
familiare quando necessario e facilitando soluzioni di accoglienza alternativa, come l'affidamento 
(affidamento) e l'adozione.  
Nel diritto penale, il meccanismo normativo principale è l'articolo 572 del Codice penale italiano 
(Maltrattamenti contro familiari o conviventi). Questo articolo penalizza la violenza domestica e 
prevede pene aggravate quando il reato è commesso contro un minore o in sua presenza. In linea 
con i moderni standard internazionali di protezione dei minori, l'ordinamento giuridico italiano 
riconosce esplicitamente i minori non solo come vittime dirette di violenza domestica, ma anche 
come vittime indirette quando assistono a episodi di violenza all'interno del nucleo familiare.  
 
4.2. Norme e standard specifici per le strutture di accoglienza alternativa in Italia 
La protezione e il collocamento dei minori temporaneamente o permanentemente privi di un 
ambiente familiare adeguato sono disciplinati da un insieme distinto di leggi nazionali, normative 
amministrative regionali e linee guida operative.  
 
Il quadro fondamentale è stabilito dalla Legge n. 184 del 1983, che afferma che il collocamento 
istituzionale deve essere trattato rigorosamente come misura di ultima istanza. Il passaggio 
pratico verso il superamento dell'assistenza istituzionale tradizionale è stato successivamente 
consolidato dalla Legge n. 149 del 2001, che ha modificato la legge del 1983 e introdotto una 
chiara traiettoria politica verso la deistituzionalizzazione dell'assistenza ai minori. Questa riforma 
ha rafforzato la priorità giuridica delle soluzioni basate sulla famiglia, come l'affido familiare, e ha 
fissato il 31 dicembre 2006 come termine vincolante per la chiusura degli orfanotrofi tradizionali. 
Da tale data, le grandi strutture residenziali dovevano essere sostituite da famiglie affidatarie o 
da piccole comunità residenziali di tipo familiare.  
 
Per mitigare le gravi disparità territoriali nella qualità dell'assistenza in tutta Italia, un insieme di 
Linee guida nazionali per l'accoglienza residenziale è stato approvato dalla Conferenza Unificata 
(Stato-Regioni-Autonomie locali) il 14 dicembre 2017. Tali linee guida sono state sostanzialmente 
aggiornate nel 2024, incorporando il contributo diretto di giovani con esperienza di accoglienza. 
Elaborate congiuntamente dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero della 
Giustizia, dalla Conferenza delle Regioni, dall'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), 
dal Garante per l'infanzia e l'adolescenza (Garante per l'infanzia), e da esperte ed esperti tecnici 
di importanti organizzazioni della società civile (tra cui CNCA, CISMAI e SOS Children's Villages), 



 

 

queste linee guida costituiscono uno standard politico concordato a livello nazionale. Sebbene 
non costituiscano legge in senso stretto, rappresentano un insieme di regole nazionali unificato 
che copre tutto, dagli standard strutturali degli edifici alla partecipazione dei minori. 
 
Nell'ambito di questo quadro politico nazionale, le singole regioni autorizzano e ispezionano le 
strutture di accoglienza secondo le proprie normative amministrative, basate sulla Legge quadro 
n. 328 del 2000. Tali norme regionali disciplinano una vasta gamma di strutture specializzate: 
comunità di tipo familiare, case per minori, comunità terapeutiche e altre. I tipici requisiti 
regionali includono un limite di capacità di circa dieci minori per struttura, dimensioni minime 
delle camere e rapporti rigorosi tra personale formato e minori. 
 
Per quanto riguarda l'accesso ai servizi, i minori collocati in accoglienza alternativa hanno diritto 
per legge a un'assistenza sanitaria e a un supporto psicologico tempestivi. Tali servizi devono 
essere coordinati e supervisionati dai servizi sociali locali responsabili. È fondamentale 
sottolineare che le procedure per individuare e monitorare la violenza nell'ambito 
dell'accoglienza alternativa sono integrate in un quadro più ampio di obblighi professionali. Ai 
sensi degli articoli 361 e 362 del Codice penale italiano, i professioniste e professionisti che 
lavorano con i minori nelle strutture residenziali o in affido familiare — compresi assistenti sociali, 
educatrici e educatori, personale sanitario e insegnanti — rivestono lo status giuridico di pubblici 
ufficiali o incaricati di pubblico servizio. Di conseguenza, sono vincolati da un rigoroso obbligo di 
legge di segnalare immediatamente alle autorità giudiziarie competenti qualsiasi caso sospetto o 
confermato di violenza, abuso o maltrattamento. 
  
Per supervisionare l'attuazione di questi standard di protezione, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ha istituito un Tavolo di confronto congiunto nel dicembre 2021, dedicato al 
monitoraggio, alla valutazione e alla revisione sia delle Linee guida nazionali sull'affido familiare 
sia delle Linee guida per i servizi residenziali. Il Garante per l'infanzia e l'adolescenza partecipa a 
questo forum in qualità di osservatore, garantendo una prospettiva basata sui diritti e 
rafforzando la responsabilità esterna. Tuttavia, gli operatrici e operatori rilevano che l'efficacia 
ultima di questo meccanismo di coordinamento rimane ostacolata dalla sua natura non 
vincolante. Significativa frammentazione territoriale persiste, poiché l'attuazione a livello locale 
dipende in larga misura dai quadri normativi regionali, dalle risorse finanziarie disponibili e dalle 
capacità di monitoraggio locali. 
 
4.3. Il quadro di protezione specializzato per i minori stranieri non accompagnati 
L'accoglienza e la protezione dei minori stranieri non accompagnati occupano uno spazio 
legislativo distinto nell'ordinamento giuridico italiano, concepito per garantire che, in nessuna 
circostanza, gli standard di protezione dei minori siano subordinati al controllo dell'immigrazione.  
 
Il principale strumento legislativo è il Decreto legislativo n. 142 del 2015 (spesso denominato 
Decreto Accoglienza), che ha introdotto disposizioni specializzate e distinte relative ai minori 
stranieri non accompagnati. Il decreto riconosce formalmente questi minori come una categoria 



 

 

estremamente vulnerabile che richiede misure di protezione rafforzate, distinte da quelle 
previste per i migranti adulte e adulti. In particolare, la norma impone un divieto assoluto di 
trattenere i minori non accompagnati o di ospitarli in centri di permanenza temporanea per 
adulte e adulti (Centri di Permanenza per il Rimpatrio - CPR) o in strutture standard di prima 
accoglienza per adulte e adulti. Questa barriera giuridica assoluta riflette il principio 
internazionale fondamentale secondo cui la privazione della libertà non deve mai essere 
applicata ai minori sulla sola base del loro status migratorio. 
  
L'architettura di accoglienza per questi minori si basa su strutture di prima accoglienza altamente 
specializzate e gestite dallo Stato, progettate per rispondere alle esigenze immediate di soccorso, 
identificazione e protezione d'emergenza. Queste strutture, finanziate principalmente attraverso 
il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI), sono destinate a fornire un alloggio a breve 
termine in attesa del rapido trasferimento del minore verso soluzioni di accoglienza a lungo 
termine più stabili e basate sulla comunità.  
 
Questo quadro di protezione è stato significativamente rafforzato dalla Legge n. 47 del 2017 (la 
Legge Zampa). La Legge Zampa impone esplicitamente che le strutture di prima accoglienza 
operino rigorosamente in conformità con gli standard di protezione dei minori. Garantisce ai 
minori stranieri non accompagnati l'accesso immediato a un tutore volontario (tutore volontario), 
a un'assistenza legale specializzata, a servizi sanitari completi, all'iscrizione al sistema scolastico 
pubblico e a un supporto psicosociale specializzato adeguato a un possibile trauma legato alla 
migrazione.  
 
4.4. Standard di tutela dei minori (CSG): analisi comparativa 
Il quadro di tutela dei minori utilizzato dalle organizzazioni umanitarie internazionali è strutturato 
attorno a standard organizzativi espliciti e proattivi. Al contrario, il sistema italiano di accoglienza 
residenziale si è sviluppato storicamente a partire dal diritto civile, dalla normativa sull'adozione 
e da regolamenti regionali di assistenza sociale localizzati. Di conseguenza, mentre alcuni requisiti 
internazionali di tutela esistono in forma giuridica diretta, altri operano in modo informale o 
risultano assenti a livello nazionale.  

 
-Politica di tutela dei minori: sulla carta, i principi fondamentali di una politica internazionale di 
tutela — come il superiore interesse del minore, la non discriminazione, la riservatezza e il diritto 
alla partecipazione — sono esplicitamente integrati nelle Linee guida nazionali italiane e nelle 
normative regionali locali. Gli indicatori tecnici di CISMAI aiutano inoltre il personale a individuare 
i segnali di abuso.  
Inoltre, l'entrata in vigore della Legge n. 149 del 2001 ha eliminato con successo 
l'istituzionalizzazione di massa, spostando il modello di assistenza verso piccole unità residenziali. 
Questo cambiamento strutturale ha significativamente ridotto i rischi di anonimato e 
spersonalizzazione che storicamente favorivano l'abuso istituzionale. Allo stesso tempo, ha 
indirettamente rafforzato le opportunità di partecipazione e attenzione individualizzata per i 
minori, grazie anche ai progetti educativi personalizzati e al miglioramento del monitoraggio dei 



 

 

progressi dei minori, in particolare a seguito della Riforma Cartabia, che ha introdotto l'articolo 
5-bis nella Legge n. 184/1983. 
Ciononostante, diverse criticità continuano a ostacolare l'efficace attuazione di questi principi. Il 
cronico sottofinanziamento, poiché gli investimenti pubblici nella protezione dei minori restano 
frammentati e in gran parte guidati dall'emergenza, unito allo scarso riconoscimento 
professionale, ha determinato gravi difficoltà di reclutamento e un elevato turnover del 
personale, che incide direttamente sulla stabilità, sulla continuità e sulla qualità dell'assistenza. 
Inoltre, queste pressioni sono ulteriormente intensificate dalla crescente necessità di accogliere 
bambine e bambini e giovani con esigenze sempre più complesse, tra cui giovani in transizione 
dalla giustizia minorile o da contesti detentivi, nonché minori migranti non accompagnati.  
Infine, l'assenza di un'unica Politica di tutela dei minori giuridicamente vincolante e obbligatoria 
per tutti i fornitori di servizi residenziali costituisce un'ulteriore fonte di rischio, determinando 
notevoli disparità tra strutture e regioni nel livello di protezione garantito ai minori.  
 
-Programmazione sicura: le comunità residenziali italiane privilegiano abitualmente la 
progettazione degli spazi fisici, garantendo un equilibrio tra aree comuni e spazi personali per lo 
studio, il riposo e la conservazione degli effetti personali. Questa scelta progettuale svolge una 
funzione terapeutica attiva, oltre a soddisfare un semplice standard architettonico, sostenendo 
al contempo il diritto dei minori alla privacy e all'intimità. 
Inoltre, come illustrato nel quadro giuridico e normativo, esistono alcune norme regionali che 
disciplinano una vasta gamma di strutture specializzate, che includono un limite di capacità di 
circa dieci minori per struttura, dimensioni minime delle camere e rapporti rigorosi tra personale 
formato e minori. 
Ciononostante, non esiste uno strumento nazionale obbligatorio che richieda al personale di 
condurre valutazioni dei rischi sistematiche e scritte per le attività operative quotidiane (come i 
laboratori comunitari, le uscite esterne o l'uso di internet). Sebbene ai minori venga spesso data 
voce nella vita quotidiana attraverso riunioni comunitarie e sessioni di ascolto strutturate, il loro 
coinvolgimento attivo nella mappatura formale dei rischi istituzionali e nella progettazione della 
tutela non è un requisito standard. Permangono inoltre significative criticità riguardo alle 
strutture che accolgono minori migranti non accompagnati, poiché il Garante nazionale per 
l'infanzia e l'adolescenza ha individuato una serie di criticità nelle strutture di accoglienza 
d'emergenza, tra cui hub sovraffollati, permanenze prolungate nei centri di emergenza 
temporanei, ritardi nella nomina dei tutrici e tutori volontarie e volontari e opportunità educative 
limitate. 
 
-Reclutamento sicuro: per quanto riguarda le risorse umane, il sistema italiano applica solidi 
controlli di base sui precedenti penali. Ai sensi di un Decreto legislativo del 2014 attuativo delle 
direttive UE, chiunque intenda essere assunto direttamente in posizioni che comportino un 
contatto regolare con i minori deve fornire un certificato del casellario giudiziale che attesti 
specificamente l'assenza di reati contro i minori. Le norme regionali di accreditamento richiedono 
inoltre che i direttrici e direttori delle strutture abbiano una fedina penale pulita.  



 

 

Ciononostante, la principale lacuna riguarda l'ambito di applicazione. Questi controlli previsti 
dalla legge sono applicati rigorosamente ai dipendenti diretti, ma vengono eseguiti in modo 
molto meno coerente per volontarie e volontari, tirocinanti temporanei e collaboratrici e 
collaboratori esterni indipendenti. Sebbene i fornitori di assistenza più grandi adottino 
volontariamente tecniche di colloquio specifiche per la tutela e verifiche dettagliate delle 
referenze, si tratta di una pratica informale piuttosto che di un obbligo giuridico uniforme. 
Inoltre, sebbene le regioni stabiliscano rapporti numerici personale/minori, le specifiche soglie di 
qualifica variano ampiamente da regione a regione.  
 
-Segnalazione e gestione dei casi: le pratiche nazionali di tutela dei minori sono guidate da quadri 
internazionali, come la Dichiarazione del Comitato di Lanzarote del 2019 sulla protezione dei 
minori al di fuori della famiglia dall'abuso sessuale. Inoltre, la ratifica da parte dell'Italia del Terzo 
Protocollo opzionale all'UNCRC (tramite la Legge n. 199 del 2015) fornisce un meccanismo 
giuridico esplicito che consente ai minori di presentare reclami formali riguardo a violazioni dei 
propri diritti fondamentali.  
L'architettura interna di segnalazione del sistema italiano di assistenza differisce 
significativamente dai modelli internazionali di allerta rapida in materia di tutela. Le strutture di 
accoglienza alternativa sono legalmente tenute a presentare relazioni di monitoraggio semestrali 
complete al Procuratore per i minorenni competente. Tuttavia, questo meccanismo funziona 
come una revisione retrospettiva di routine piuttosto che come un sistema di risposta immediata 
agli incidenti.  
Per le segnalazioni urgenti, il diritto penale ordinario impone un obbligo di segnalazione 
immediata ai professioniste e professionisti che vengono a conoscenza di un reato contro un 
minore. Tuttavia, tale obbligo di legge non è sempre accompagnato da una formazione operativa 
continua su come gestire le segnalazioni in modo consapevole del trauma. Inoltre, le strutture di 
accoglienza raramente sono tenute a fornire ai minori meccanismi interni, visibili e a misura di 
minore per segnalare reclami direttamente all'interno della struttura, nonostante l'esistenza di 
canali di comunicazione esterni più ampi gestiti dai Garanti regionali per l'infanzia.  
Per quanto riguarda la gestione dei casi, la struttura esterna formale — composta da tribunali 
per i minorenni, procuratori dedicati e assistenti sociali — funge da sistema di gestione dei casi 
consolidato e definito per legge. Tuttavia, esiste una totale assenza di protocolli nazionali 
standardizzati che descrivano come un singolo fornitore di assistenza debba condurre 
un'indagine interna immediata riguardante il proprio personale, con tempistiche istituzionali 
chiare, che precedano o si svolgano parallelamente alle indagini giudiziarie esterne.  
 
-Referente per la tutela dei minori e revisione delle procedure e delle politiche: in termini di 
supervisione, la normativa italiana impone che le licenze delle strutture siano formalmente 
riesaminate almeno ogni sei mesi, integrate da ispezioni periodiche condotte dalla Procura per i 
minorenni. Tuttavia, queste ispezioni istituzionali si concentrano quasi esclusivamente sulla 
conformità ambientale degli edifici, sugli standard strutturali e sui rapporti minimi di personale, 
piuttosto che fungere da audit qualitativi dedicati alle pratiche quotidiane di tutela. Sebbene le 
principali reti di assistenza nominino spesso coordinatrici e coordinatori regionali che fungono 



 

 

informalmente da referenti per la tutela, non esiste alcun obbligo di legge per le singole strutture 
di designare formalmente un Responsabile della tutela formato, né vi è alcun obbligo di 
pubblicare dichiarazioni annuali di conformità in materia di tutela.  
 
-Formazione sulla tutela dei minori e codice di condotta: il personale che lavora direttamente 
come educatore nelle comunità residenziali deve possedere per legge una laurea specialistica 
triennale (Laurea in Scienze dell'Educazione) e la formazione continua del personale è fortemente 
raccomandata dalle Linee guida nazionali ed è fortemente prioritaria ai fini dell'accreditamento 
regionale. Ciononostante, non si tratta di un obbligo di legge uniforme, e sebbene organizzazioni 
come CISMAI offrano una formazione specialistica molto apprezzata sull'abuso sui minori, non 
esiste alcun obbligo di legge a livello nazionale che imponga ai fornitori di assistenza di garantire 
che tutto il personale in ingresso completi moduli standardizzati di protezione dei minori entro 
un periodo prestabilito dall'assunzione, abbinati a corsi di aggiornamento obbligatori e certificati.  
I codici di condotta interni che stabiliscono standard comportamentali per il personale esistono 
nell'ambito dei regolamenti interni delle singole strutture, ma la loro qualità e i loro contenuti 
restano interamente a discrezione del singolo fornitore.  
 
Inoltre, come evidenziato nel quadro CSG (Care Standards and Guidance), permangono criticità 
significative riguardo alla disponibilità di formazione specialistica per i professioniste e 
professionisti che operano nei servizi residenziali, in particolare in relazione a gruppi altamente 
vulnerabili. Sebbene diverse strutture residenziali abbiano sviluppato pratiche promettenti e 
modelli di intervento specializzati per lavorare con bambine e bambini e adolescenti gravemente 
traumatizzati, tali iniziative restano in gran parte dipendenti dalle competenze locali e 
dall'impegno delle singole organizzazioni. Di conseguenza, la loro attuazione è disomogenea in 
tutto il Paese. 
 
Infine, attualmente non esiste un unico quadro nazionale pienamente integrato che standardizzi 
chiaramente i profili professionali richiesti nei servizi residenziali, le competenze attese dal 
personale o gli standard minimi per l'erogazione dei servizi. 
 
 
In conclusione, come sottolineato da organizzazioni come CISMAI, il maltrattamento istituzionale 
rimane un fenomeno scarsamente riconosciuto sul piano scientifico, culturale e politico. I quadri 
giuridici esistenti forniscono controlli strutturali e giudiziari di base, ma non equivalgono ancora 
a un sistema nazionale pienamente maturo e omogeneo per la prevenzione della violenza nelle 
strutture di assistenza. Strumenti preventivi fondamentali — come la supervisione esterna 
retribuita obbligatoria, una cultura professionale diffusa di responsabilità reciproca e Politiche di 
tutela dei minori standardizzate — restano in gran parte classificati come buone pratiche 
raccomandate piuttosto che come obblighi nazionali vincolanti.  
 
5. La tutela dei minori in Grecia 
 



 

 

5.1. Quadro legislativo Greco 
 

A seguito dei recenti cambiamenti legislativi, il quadro giuridico in Grecia ha determinato un indebolimento delle 
garanzie per la protezione dei minori richiedenti asilo. La Legge 5307/2026, che attua il Patto UE su migrazione e 
asilo, recepisce sistematicamente le versioni più restrittive del Patto e omette o incorpora in modo carente le sue 
disposizioni positive — già limitate: consente la permanenza indefinita di minori non accompagnati di età 
superiore ai 16 anni (o, indipendentemente dall'età, in base alla nazionalità) nelle "zone sicure" dei campi in regime 
di detenzione di fatto; rinvia le persone sottoposte ad accertamento dell'età alla procedura di frontiera in 
violazione della presunzione di minore età; e abolisce l'effetto sospensivo automatico dei ricorsi. La Legge 
5275/2026 criminalizza l'azione umanitaria e colpisce la società civile. La Legge 5226/2025 mantiene un limite di 
trattenimento di 24 mesi contrario al diritto dell'UE, e la Decisione ministeriale congiunta 147627/2025 indebolisce 
la presunzione di minore età nell'accertamento dell'età. Sentenze recenti della Corte europea dei diritti dell'uomo 
(CEDU) per violazioni in casi riguardanti minori non accompagnati: T.K. c. Grecia (2024), ricorso n. 16112/20, T.S. 
e M.S. c. Grecia (2024), ricorso n. 15008/19, M.Y. e altri c. Grecia, ricorso n. 51980/19 e altri 5 casi (2025) e A.I. e 
altri c. Grecia, ricorso n. 11588/20 e altri due casi (2025). La CEDU, nelle sentenze A.R.E. c. Grecia, ricorso n. 
15783/21 (2025) e G.R.J. c. Grecia (n. 15067/21), ha riconosciuto la "prassi sistematica di respingimenti da parte 
delle autorità greche di cittadini di Paesi terzi verso la Türkiye". Questa prassi viene registrata annualmente dal 
Meccanismo di registrazione degli incidenti di respingimento informale forzato della Commissione Nazionale 
Greca per i Diritti Umani (GNCHR) e riguarda anche i minori. Nel complesso, manca un'unica strategia 
intersettoriale di tutela dei minori che vincoli in modo uniforme tutti i settori 

 
Il presente rapporto costituisce una presentazione sintetica della normativa nazionale greca in 
materia di protezione dei minori e di prevenzione della violenza contro i minori, valutata rispetto 
ai principali standard dell'Unione Europea e del Consiglio d'Europa.  

La Grecia ha ratificato1 i principali strumenti internazionali e recepisce le principali direttive UE 
in materia di protezione dei minori; tuttavia, si registra una riduzione delle garanzie di protezione. 
La Strategia dell'UE sui diritti dei minori (2021-2024) impegna gli Stati membri a sviluppare 
sistemi integrati di protezione dei minori. La Raccomandazione della Commissione (aprile 2024) 
invita esplicitamente gli Stati membri a: elaborare piani nazionali per porre fine alla violenza 
contro i minori; migliorare il coordinamento intersettoriale; istituire un sostegno completo per i 
minori vittime; e proteggere i minori online e offline. La Grecia ha assegnato al Centro nazionale 
di solidarietà sociale (EKKA) il ruolo di Coordinatore nazionale, ed è stato elaborato il Piano 
d'azione nazionale (NAP), incentrato su cinque aree di servizio principali: educazione e cura della 
prima infanzia, istruzione, alloggio adeguato, assistenza sanitaria e alimentazione sana. 

In Grecia, dal punto di vista giuridico, la protezione dei minori si basa su garanzie costituzionali, 
convenzioni internazionali ed europee ratificate, nonché su un corpus normativo nazionale in 

 
1

Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia (UNCRC, 1989) (Legge 2101/1992), diritti fondamentali, superiore interesse, protezione dalla violenza (articoli 19, 34, 37) 

Convenzione di Lanzarote 2007 (Legge 3727/2008), sfruttamento e abuso sessuale, obbligo di penalizzazione 
Convenzione di Istanbul 2011 (Legge 4531/2018), violenza contro le donne e i minori, violenza domestica 
Convenzione europea sull'esercizio dei diritti dei minori (Legge 2502/1997), diritti procedurali dei minori, partecipazione ai procedimenti giudiziari 
Convenzione dell'Aia sull'adozione internazionale 1993 (Legge 3765/2009), garanzie per l'adozione, protezione dei minori non accompagnati 
Convenzione dell'Aia sulla sottrazione internazionale di minori 1980 (Legge 2102/1992), rapido rientro del minore, prevenzione della sottrazione 
Convenzione di Ginevra e Protocollo del 1967 (Decreto legislativo 3989/1959 e Legge obbligatoria 389/1968), protezione dei minori rifugiati, non respingimento 
Convenzioni ILO n. 138 e 182 (Legge 1182/1981, Legge 2918/2001), età minima di lavoro, divieto delle peggiori forme di lavoro minorile 
Protocolli opzionali all'UNCRC (Legge 3080/2002, Legge 3625/2007), minori nei conflitti armati · tratta di minori · pedopornografia 
Regolamento (UE) 2026/463 



 

 

crescita relativo alla protezione, alla prevenzione, all'individuazione e alla risposta alla violenza 
contro bambine e bambini e adolescenti, compresi i minori non accompagnati richiedenti asilo. 

 

Di seguito sono elencate le disposizioni giuridiche più rilevanti, con particolare attenzione a 
quelle che disciplinano tali aspetti nel quadro dell'accoglienza, dell'alloggio e della tutela dei 
minori richiedenti asilo non accompagnati e separati: 

● Articolo 21 della Costituzione greca (1975): Stabilisce l'obbligo dello Stato di proteggere la 
famiglia, l'infanzia e la maternità, e costituisce il fondamento costituzionale del sistema 
nazionale di protezione dei minori. 

● Legge 4837/2021: Prevenzione e risposta all'abuso sui minori: introduce, per la prima volta 
nella legislazione greca, obblighi a livello organizzativo per la protezione dei minori, tra cui 
una Politica di protezione dei minori obbligatoria per tutti gli enti che lavorano con i minori, 
l'obbligo di segnalare anche gli incidenti portati a conoscenza del personale, la nomina di un 
referente designato per la protezione dei minori in ogni centro/organizzazione, procedure 
per la gestione e la registrazione degli incidenti relativi alla protezione dei minori, la 
protezione (immunità dall'azione penale) per chi segnala, il divieto di assumere persone con 
condanne penali per reati contro i minori e la previsione dell'ispezione degli organismi di 
protezione dei minori. 

● Legge 5090/2024: rafforza la protezione dei minori nei casi di violenza domestica e inasprisce 
la risposta ai reati contro la dignità sessuale commessi in presenza di un minore; le 
disposizioni sulla mediazione penale non si applicano quando il presunto autore del reato è il 
tutore, l'assistente giudiziario o il genitore affidatario del minore; stabilisce l'obbligo di 
segnalazione da parte di insegnanti e assistenti sociali in caso di sospetto abuso sui minori, 
nonché la protezione per i professioniste e professionisti che segnalano sospetti di abuso. 

● Legge 5172/2025: modifica direttamente il Codice penale in relazione alla protezione dei 
minori dalle forme moderne di violenza, introducendo il “cyberstalking” come nuovo reato, 
criminalizzando il “cyberbullismo” e il “revenge porn” (compresi i contenuti generati dall'IA 
creati senza consenso), prevedendo pene più severe per i reati in cui i minori sono vittime, e 
istituendo la “negligenza nella vigilanza di un minore” come nuovo reato autonomo. 

● Legge 4960/2022, Legge 5307/2026 — Parte C “Sistema nazionale di tutela dei minori non 
accompagnati” Disciplina in dettaglio e ricodifica le funzioni fondamentali della tutela 
(istituita dalla Legge 4960/2022) — cura, rappresentanza e assistenza in materia patrimoniale 
— insieme alla Valutazione del superiore interesse (BIA) da effettuare prima di qualsiasi 
decisione sul collocamento di un minore in una struttura di accoglienza, nonché il divieto di 
conflitti di interesse, in base al quale un ente che gestisce una struttura di accoglienza non 
può fungere contemporaneamente da tutore, e prevede inoltre un Meccanismo di reclamo. 
Disciplina inoltre l'autorità competente e gli organi del sistema di tutela, i fornitori dei servizi 
di tutela e le fonti di finanziamento; la notifica di una situazione che richiede la tutela, la 
procedura di nomina e la cessazione della tutela; l'istituzione, la composizione e il 
funzionamento del Consiglio di tutela per i minori non accompagnati; il rappresentante 
temporaneo di un minore non accompagnato; e la formazione, l'aggiornamento 



 

 

professionale continuo e le linee guida / procedure operative standard. La riforma più 
preoccupante riguarda la nomina del tutore. Mentre ai sensi della Legge 4960/2022 era il 
Pubblico Ministero a disporre la tutela e a nominare il tutore, ai sensi della nuova legge il 
tutore è ora nominato con decisione del Segretario Generale per i Cittadini Vulnerabili e la 
Protezione Istituzionale del Ministero della Migrazione e dell'Asilo. 
La Commissione Nazionale Greca per i Diritti Umani (GNCHR) ribadisce la propria 
raccomandazione di istituire un organismo di controllo indipendente per la tutela, che non 
dovrebbe coincidere con l'organismo che nomina i tutrici e tutori, al fine di evitare qualsiasi 
conflitto di interessi tra l'organismo che nomina i tutrici e tutori e quello che li supervisiona o 
è responsabile di eventuali reclami presentati contro di loro2. La GNCHR esprime 
preoccupazione per il rapporto proposto di 30 minori per rappresentante temporaneo — e 
50 in situazioni di emergenza — che potrebbe compromettere la qualità della protezione 
fornita3. 

● Legge 5226/2025 — Rimpatrio dei minori non accompagnati: introduce alcune garanzie per 
i minori non accompagnati durante le procedure di rimpatrio (Valutazione del superiore 
interesse (BIA) obbligatoria prima di qualsiasi decisione di rimpatrio, il trattenimento solo 
come misura di ultima istanza e per il periodo più breve possibile, e il divieto di rimpatriare 
un minore iscritto a una scuola greca di qualsiasi grado), pur mantenendo un limite massimo 
di trattenimento di 24 mesi, non conforme al diritto dell'UE — secondo cui il trattenimento 
dei richiedenti protezione internazionale deve rispettare i principi di necessità e 
proporzionalità, dato che ai sensi della Direttiva (UE) 2024/1346 il trattenimento dei 
richiedenti è una misura eccezionale con condizioni rigorosamente definite, non una misura 
di gestione a lungo termine.4 Le leggi 5090/2024 e 5172/2025 comportano un inasprimento 
e un aumento del trattenimento dei minori, estendendo la custodia cautelare dei minori di 
ulteriori 3 mesi (fino a un totale di 9 mesi). La Commissione Nazionale per i Diritti Umani 
(GNCHR) si oppone persino al trattenimento dei minori come “misura di ultima istanza”, 
sottolineando che la privazione della libertà dei minori non è più applicata come misura di 
ultima istanza, nonostante i requisiti della Convenzione sui diritti dell'infanzia,5 mentre la 
CEDU ha già condannato la Grecia (T.S. e M.S. c. Grecia, 2024) per detenzione di fatto.6 

● Legge 5275/2026 — Nuove norme in materia di migrazione: introduce garanzie positive 
minime7 per i minori, aumentando drasticamente al contempo le sanzioni per il 
favoreggiamento dell'ingresso illegale, intensificando la criminalizzazione dei rifugiati — 
inclusi minori di appena quindici anni costretti a pilotare imbarcazioni in condizioni di 
emergenza; limita inoltre la tutela giurisdizionale dei detenuti, in un contesto di forte 
aumento del numero di minori detenuti in istituti correzionali nel periodo 2025-2026 (nel 

 
2 Commissione Nazionale per i Diritti Umani (NCHR). (2026). Osservazioni sull'iniziativa legislativa del Ministero della Migrazione e dell'Asilo intitolata: “Attuazione del Patto su migrazione e asilo 
e altre disposizioni del Ministero della Migrazione e dell'Asilo”. Disponibile in greco all'indirizzo:https://www.nchr.gr/images/pdf/apofaseis/prosfuges_metanastes/2026/PARATIRISEIS-EEDA-
STO-SCHN-GIA-TIN-EFARMOGI-TOU-SYMFONOU-KAI-TI-METANASTEFSI-KAI-TO-ASYLO.pdf 
3 ibidem 
4Ibidem  
5Ibidem  
6Corte europea dei diritti dell'uomo. “HUDOC - European Court of Human Rights.” Hudoc.echr.coe.int, 2024, hudoc.echr.coe.int/#. 
Corte europea dei diritti dell'uomo “HUDOC - European Court of Human Rights.” Coe.int, 6 ott. 2005, hudoc.echr.coe.int/eng#. 
7• Articolo 10(1)(στδ'): permesso di soggiorno di Tipo A.4 per minori bisognosi di misure di protezione ospitati in strutture caritative/di pubblica utilità. 
• Articolo 10(1)(στγ'): permesso di Tipo A.3 per vittime di lavoro minorile o condizioni di sfruttamento. 
• Articolo 17(6): fissa un'età minima di 18 anni per il reclutamento di lavoratori dall'estero — una clausola anti-sfruttamento. 
• Articolo 45(16) e (20): disposizioni transitorie per i minori non accompagnati che hanno completato l'istruzione secondaria in Grecia — possibilità di un permesso di soggiorno decennale. 

https://www.nchr.gr/images/pdf/apofaseis/prosfuges_metanastes/2026/PARATIRISEIS-EEDA-STO-SCHN-GIA-TIN-EFARMOGI-TOU-SYMFONOU-KAI-TI-METANASTEFSI-KAI-TO-ASYLO.pdf
https://www.nchr.gr/images/pdf/apofaseis/prosfuges_metanastes/2026/PARATIRISEIS-EEDA-STO-SCHN-GIA-TIN-EFARMOGI-TOU-SYMFONOU-KAI-TI-METANASTEFSI-KAI-TO-ASYLO.pdf


 

 

2026 questa cifra è salita a 104 detenuti). Inoltre, i minori sottoposti a procedimento penale 
non dispongono di condizioni di accoglienza adeguate e rimangono in un regime di 
detenzione di fatto nei Centri di accoglienza e identificazione (RIC) per mesi.8 La Legge 
5275/2026 istituzionalizza la criminalizzazione dell'azione umanitaria9, e la cancellazione 
delle organizzazioni dal Registro sulla sola base dell'avvio di un'azione penale nei loro 
confronti, minando così indirettamente le garanzie di protezione per i minori in movimento, 
poiché colpisce gli organismi di supporto ai minori non accompagnati.101112 

● Legge 5307/2026 — Attuazione del Patto UE su migrazione e asilo: recepisce le versioni più 
restrittive del Patto e omette o traspone in modo carente le sue disposizioni positive — già 
limitate — introducendo per certi versi norme contrarie persino al nuovo diritto dell'UE. 
Consente la permanenza indefinita di minori non accompagnati di età superiore ai 16 anni — 
o, indipendentemente dall'età, in base alla nazionalità — in “zone sicure” in regime di 
detenzione di fatto, senza trasferimento verso strutture per minori non accompagnati 
(articoli 78(4) e 82), in violazione degli articoli 2 e 3 della Convenzione sui diritti dell'infanzia 
(Legge 2101/1992) e del Regolamento 2024/1348; introduce discriminazioni nella protezione 
dei minori basate sulla nazionalità; abolisce l'effetto sospensivo automatico dei ricorsi contro 
le procedure di frontiera (articolo 136); e designa l'Autorità nazionale per la trasparenza come 
Meccanismo di monitoraggio indipendente, senza le garanzie di indipendenza e 
specializzazione richieste dagli articoli 10(2) del Regolamento 2024/1356 e 43(4) del 
Regolamento 2024/1348. Le “zone sicure” sono una scelta politica della Grecia, non un 
requisito del Patto.13 

● Circolare 30527/2026 — Codice di condotta per i professioniste e professionisti che 
lavorano con minori non accompagnati: stabilisce un unico Codice di condotta per tutti i 
professioniste e professionisti a contatto con minori non accompagnati. Prevede, tra l'altro: 
norme di condotta (rispetto, comunicazione chiara, la “regola dei due adulte e adulti”, divieti 
relativi a regali, denaro, trasporto/alloggio privato e relazioni personali o romantiche con i 
minori), obblighi di riconoscimento e segnalazione degli abusi, e obblighi per le organizzazioni 
di adottare il Codice o aggiornare i propri codici entro 3 mesi, formare il personale, ottenere 
dichiarazioni di conformità, conservare i registri delle segnalazioni, disporre di un protocollo 
di gestione degli incidenti, imporre sanzioni e consentire la partecipazione dei minori stessi 
alle decisioni che li riguardano. 

● Decisione ministeriale congiunta (JMD) 187634/2023, come modificata dalla JMD 
137051/2024: stabilisce gli standard operativi per i Centri di accoglienza per minori non 
accompagnati (CFAA), fissando procedure di protezione obbligatorie, rapporti numerici 
personale/minori, obblighi di segnalazione degli incidenti, standard di sicurezza e qualità degli 
alloggi, requisiti di sostegno psicosociale e procedure di invio. 

 
8ad esempio, presso la Struttura correzionale agricola speciale per giovani di Kassaveteia, l'occupazione dei posti destinati ai minori è ora calcolata al 127,5%. 
9Questi elementi confliggono anche con la giurisprudenza della CGUE (causa C-460/23, Kinsa; causa C-821/19), secondo cui prestare assistenza nella presentazione di una domanda di asilo non 
può essere penalizzato. 
10Commissione Nazionale per i Diritti Umani (NCHR). (2026). Osservazioni sull'iniziativa legislativa del Ministero della Migrazione e dell'Asilo intitolata: “Attuazione del Patto su migrazione e asilo 
e altre disposizioni del Ministero della Migrazione e dell'Asilo”. 
11UN Special Procedures. (2026). Greece: Analysis of the new law on migration and its impact on HRDs supporting migrants, refugees and asylum seekers [Joint allegation letter]. UN Mandates 
of the Special Rapporteur on the situation of human rights defenders. srdefenders.org 
12Commissione europea. (8 luglio 2025). Relazione 2025 sullo Stato di diritto: capitolo Paese sulla situazione dello Stato di diritto in Grecia (Documento di lavoro dei servizi della Commissione 
SWD(2025) 908 final). Consultabile all'indirizzo: https://www.ertnews.gr/wp-content/uploads/2025/07/country-chapter-greece-cleaned.pdf 
13Una lacuna rilevata in una sentenza della CEDU (A.R.E. c. Grecia, 2025) 



 

 

● JMD 147627/2025: disciplina la procedura di accertamento dell'età basata su protocolli 
medici e sul requisito del consenso; in pratica, ora dà priorità a metodi invasivi (raggi X) ed 
esami medici rispetto alla valutazione psicosociale, indebolendo la presunzione a favore della 
minore età, con il risultato che i minori vengono erroneamente registrati come adulte e adulti 
e privati dell'accesso alle misure di protezione di base. 

● JMD 6551/2026: istituisce un Programma di vita semi-autonoma per i giovani di età pari o 
superiore a 15 anni residenti in strutture di protezione dei minori, introducendo nuovi 
strumenti di sostegno finanziario e formazione sulla gestione finanziaria. Ciononostante, solo 
in queste strutture per minori non accompagnati i minori ricevono il cosiddetto “denaro di 
tasca”. Nelle strutture di accoglienza aperte per rifugiati (campi), nessun richiedente 
(comprese le famiglie con minori e i minori accompagnati) ha ricevuto l'assegno in denaro 
previsto dalla legge, con il risultato che nessuna esigenza di base è coperta (cibo, igiene, 
materiale scolastico). 

 
5.2. Standard di tutela dei minori (CSG): analisi comparativa 
Dopo aver esaminato il quadro giuridico per la protezione dei minori in Grecia, la sezione 
seguente riassume le principali criticità e buone pratiche relative alla sua attuazione: 

-Politica di tutela dei minori: la Legge 4837/2021 impone a tutti gli enti che lavorano con i minori 
di adottare una Politica di protezione dei minori, mentre la Circolare 30527/2026 ha istituito un 
Codice di condotta speciale per i professioniste e professionisti che lavorano con minori non 
accompagnati — una disposizione che rappresenta un passo avanti significativo. Vi è uno sforzo 
evidente per promuovere una cultura di tolleranza zero verso la violenza e per garantire che il 
superiore interesse del minore e il rispetto dei suoi diritti restino al centro di ogni intervento. 
Tuttavia, non esiste un unico standard nazionale di protezione dei minori uniformemente 
vincolante in tutti i settori (sanità, istruzione, giustizia, servizi sociali, migrazione). 
 
-Programmazione sicura: la JMD 187634/2023 copre parzialmente i requisiti per l'organizzazione 
sicura delle strutture di accoglienza per i minori non accompagnati richiedenti asilo, inclusi la 
sicurezza degli alloggi, gli standard di qualità e i requisiti di sostegno psicosociale.  
 
-Reclutamento sicuro: la Legge 4837/2021 e la Decisione ministeriale 187634/2023 vietano 
l'assunzione di persone con condanne penali per reati contro i minori e richiedono una revisione 
periodica. La Legge 5307/2026 prevede lo stesso per tutrici e tutori e rappresentanti temporanei.  
 
-Referente per la tutela dei minori: la Legge 4837/2021 impone la nomina di un Referente per la 
protezione dei minori in ogni centro o organizzazione che si occupa di minori non accompagnati 
richiedenti asilo. La legge definisce il ruolo, le sue responsabilità principali (soprattutto in 
relazione alla segnalazione e alla gestione degli incidenti di abuso) e la tutela legale per il 
Referente, ma non fornisce una descrizione completa e dettagliata dei compiti, e manca una 
specificazione pratica dei compiti tramite successivi atti normativi o circolari. 
 



 

 

-Formazione sulla tutela dei minori: gli obblighi di formazione esistono ai sensi della Legge 
4837/2021, mentre la Circolare 30527/2026 impone una formazione specialistica aggiuntiva in 
materia di protezione dei minori per i professioniste e professionisti che lavorano con minori non 
accompagnati richiedenti asilo. La Legge 5307/2026 disciplina anche programmi di formazione e 
aggiornamento professionale per tutrici e tutori, coordinatrici e coordinatori di tutrici e tutori e 
rappresentanti temporanei. Tuttavia, non esiste un curriculum nazionale comune, né un 
calendario stabilito per legge che fissi una durata minima della formazione, né indicatori di 
qualità standardizzati. 
 
-Rispetto del superiore interesse del minore attraverso la partecipazione: la Convenzione sui 
diritti dell'infanzia, la Strategia dell'UE sui diritti dei minori e gli standard europei richiedono una 
partecipazione sostanziale — non meramente formale — dei minori alle decisioni che li 
riguardano, con una valutazione individuale della loro maturità da parte di un professionista 
qualificato, garantendo al contempo che i minori siano informati dei propri diritti e responsabilità 
sin dall'inizio, e che esistano meccanismi di reclamo e feedback.  
 
-Procedure di segnalazione e indagine: la Legge 5090/2024 stabilisce obblighi di segnalazione 
per insegnanti e assistenti sociali, nonché la protezione contro le ritorsioni per chi segnala, 
mentre il Codice di condotta del 2026 stabilisce un meccanismo di segnalazione specifico e un 
protocollo di gestione degli incidenti per le strutture di accoglienza dei minori non accompagnati 
richiedenti asilo. La Legge 5307/2026 disciplina anche le procedure di supervisione, controllo e 
segnalazione della tutela (si vedano sopra le raccomandazioni della Commissione Nazionale 
Greca per i Diritti Umani).  
 
-La tutela dei minori come processo continuo, rivisto e contestualizzato: sebbene il Decreto 
presidenziale 13/2026 attribuisca alle autorità competenti responsabilità di monitoraggio e 
ispezione, fornendo una base giuridica per la supervisione, non è confermato se il quadro per il 
monitoraggio sistematico, periodico e documentato della conformità ai principi di protezione dei 
minori rimanga coerente e trasparente. 
 
-Esistenza di un codice di condotta: la Circolare 30527/2026 rappresenta lo sviluppo recente più 
significativo in questo ambito, poiché istituisce un unico Codice di condotta, obbligatorio per i 
tutrici e tutori dei minori non accompagnati richiedenti asilo, il personale delle strutture di 
accoglienza, i volontarie e volontari e i partner esterni, e stabilisce norme di condotta specifiche 
insieme a conseguenze definite per le violazioni. Tuttavia, non sono ancora disponibili dati 
pubblici che documentino l'attuazione completa e uniforme del Codice in tutte le strutture di 
accoglienza del Paese da parte dei rispettivi fornitori. 
 
-Protezione dei dati, uso delle immagini e registrazioni audio: la Legge 4624/2019, che recepisce 
il Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) nel diritto nazionale, insieme al Codice 
di condotta del 2026, disciplina l'uso dei media digitali che coinvolgono minori ed è un ambito in 
cui la conformità è relativamente maggiore. Separatamente, la Legge 5172/2025 (cyberstalking, 



 

 

revenge porn, contenuti generati dall'IA senza consenso), insieme alle Leggi 5099/2024 e 
5029/2023 (compresa la piattaforma stop-bullying.gov.gr), affrontano la sicurezza digitale in un 
quadro più ampio. Tuttavia, non esiste una disposizione legislativa specifica per i protocolli di 
protezione digitale relativi specificamente agli ambienti destinati ai minori non accompagnati, 
come il consenso standardizzato per la ripresa di immagini o registrazioni. 
 
In conclusione, nel periodo 2021-2026 sono stati compiuti progressi legislativi in alcuni ambiti: è 
stato istituito un sistema nazionale di tutela per i minori non accompagnati (UASC), è stato 
introdotto l'obbligo di segnalazione, la violenza informatica è stata penalizzata ed è stato 
adottato un codice di condotta. Tuttavia, questi progressi non devono oscurare il fatto che la 
produzione legislativa più recente — Legge 5226/2025, Legge 5275/2026, Legge 5307/2026 e 
JMD 147627/2025 — si muove nella direzione opposta, smantellando le garanzie raggiunte a 
partire dal 2020. Il contemporaneo forte aumento del numero di minori nelle carceri greche (da 
circa 30 a 104 nel periodo 2020-2026)14, la prolungata sospensione — 21 mesi — dell'assegno in 
denaro, e l'espansione delle “zone sicure” come forma di alloggio permanente, compongono 
insieme un quadro di regressione sistemica.  
Il ripristino di disposizioni e l'adozione di nuove norme che non tengono conto del superiore 
interesse del minore e minano le garanzie per la protezione dei minori richiedenti asilo 
costituiscono un chiaro passo indietro nel quadro di protezione, che deve essere altresì coerente 
con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, e l'amministrazione deve rispettare le sentenze 
della Corte europea dei diritti dell'uomo, con cui la Grecia è stata recentemente ritenuta in 
violazione della Convenzione riguardo al trattamento dei minori richiedenti asilo {T.K. c. Grecia 
(2024), ricorso n. 16112/20 — mancato esercizio della dovuta diligenza da parte delle autorità 
greche riguardo alle garanzie procedurali relative all'accertamento dell'età; T.S. e M.S. c. Grecia 
(2024), ricorso n. 15008/19; M.Y. e altri c. Grecia, ricorso n. 51980/19 (2025); e A.I. e altri c. 
Grecia, ricorso n. 11588/20 (2025) — dimostrano che la “custodia protettiva” dei minori in 
strutture di detenzione è contraria alla CEDU.}. Secondo il Meccanismo di registrazione degli 
incidenti di respingimento informale forzato della Commissione Nazionale Greca per i Diritti 
Umani (GNCHR), almeno 315 minori figuravano tra le presunte vittime degli incidenti di 
respingimento registrati tra il 2022 e il 2025.15 
 
6. La tutela dei minori nelle nostre organizzazioni 
 
6.1. SAVE THE CHILDREN 

Save the Children Spagna rispetta i principali standard internazionali di tutela dei minori. Adotta 
pienamente il Protocollo globale di tutela di Save the Children International, e in alcuni ambiti 
supera persino gli standard proposti. La politica di Save the Children Spagna incorpora e attua 
tutte le misure previste dalla Politica di tutela dei minori (CSP) di SCI, dalla Politica PSEAH e dal 
Codice di condotta, fornendo in alcuni aspetti una protezione ancora maggiore. Di conseguenza, 

 
14Segreteria Generale per la Politica Anticrimine, Ministero della Protezione del Cittadino, disponibile in greco all'indirizzo: https://sofron.gov.gr/statistika-
stoixeia/%cf%83%cf%84%ce%b1%cf%84%ce%b9%cf%83%cf%84%ce%b9%ce%ba%cf%8c%cf%82-%cf%80%ce%af%ce%bd%ce%b1%ce%ba%ce%b1%cf%82-1%ce%b7%cf%82-
%ce%ba%ce%b1%ce%b9-16%ce%b7%cf%82-%ce%b5%ce%ba%ce%ac%cf%83%cf%84%ce%bf-2/  
15 Meccanismo di registrazione degli incidenti di respingimento informale forzato della Commissione Nazionale Greca per i Diritti Umani (GNCHR), Rapporti annuali 2024 e 2025, disponibili 
all'indirizzo: https://nchr.gr/images/rec_mechanism/Annual_Report_2024.pdf e https://nchr.gr/images/pdf/RecMechanism/Mich2025.pdf  

https://sofron.gov.gr/statistika-stoixeia/%cf%83%cf%84%ce%b1%cf%84%ce%b9%cf%83%cf%84%ce%b9%ce%ba%cf%8c%cf%82-%cf%80%ce%af%ce%bd%ce%b1%ce%ba%ce%b1%cf%82-1%ce%b7%cf%82-%ce%ba%ce%b1%ce%b9-16%ce%b7%cf%82-%ce%b5%ce%ba%ce%ac%cf%83%cf%84%ce%bf-2/
https://sofron.gov.gr/statistika-stoixeia/%cf%83%cf%84%ce%b1%cf%84%ce%b9%cf%83%cf%84%ce%b9%ce%ba%cf%8c%cf%82-%cf%80%ce%af%ce%bd%ce%b1%ce%ba%ce%b1%cf%82-1%ce%b7%cf%82-%ce%ba%ce%b1%ce%b9-16%ce%b7%cf%82-%ce%b5%ce%ba%ce%ac%cf%83%cf%84%ce%bf-2/
https://sofron.gov.gr/statistika-stoixeia/%cf%83%cf%84%ce%b1%cf%84%ce%b9%cf%83%cf%84%ce%b9%ce%ba%cf%8c%cf%82-%cf%80%ce%af%ce%bd%ce%b1%ce%ba%ce%b1%cf%82-1%ce%b7%cf%82-%ce%ba%ce%b1%ce%b9-16%ce%b7%cf%82-%ce%b5%ce%ba%ce%ac%cf%83%cf%84%ce%bf-2/
https://nchr.gr/images/rec_mechanism/Annual_Report_2024.pdf
https://nchr.gr/images/pdf/RecMechanism/Mich2025.pdf


 

 

tutto il personale, i collaboratrici e collaboratori, le organizzazioni partner e le famiglie, i bambine 
e bambini e gli adolescenti che partecipano ai suoi programmi conoscono queste politiche, hanno 
firmato il proprio impegno nei loro confronti e ricevono attività di sensibilizzazione e formazione 
sulla politica e sulle sue procedure. Inoltre, Save the Children Spagna ha adattato la propria 
politica di tutela dei minori alle caratteristiche specifiche dei diversi profili e programmi con cui 
opera, incorporando misure specifiche per i gruppi che affrontano maggiore vulnerabilità o 
esigenze particolari, nonché misure adattate alle caratteristiche specifiche di ciascuna area e 
progetto. 

Inoltre, l'organizzazione ha sviluppato una politica di tutela specifica per gli adulte e adulti, 
riconoscendo che il dovere di diligenza e protezione di un'organizzazione dovrebbe estendersi a 
tutte le persone con cui interagisce, indipendentemente dalla loro età. 

Infine, dispone di un protocollo specifico per la gestione dei casi di violenza in situazioni in cui i 
rischi, i danni o la violenza non sono causati dal personale dell'organizzazione né derivano dalle 
sue attività, ma sono perpetrati da terzi esterni all'organizzazione 

 

6.2. CESIE 

CESIE ETS struttura il proprio quadro di protezione dei minori in conformità con gli standard 
giuridici internazionali ed europei, compresi la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
dell'infanzia (UNCRC), la Convenzione di Lanzarote e il Regolamento generale sulla protezione dei 
dati (GDPR). La politica fornisce definizioni precise di tutte le forme di abuso, maltrattamento e 
sfruttamento, al fine di stabilire una comprensione standardizzata in tutte le attività 
dell'organizzazione.  Per garantire la sicurezza operativa, l'organizzazione applica un protocollo 
standardizzato di reclutamento e verifica. Questo processo richiede ai candidate e candidati di 
presentare un certificato del casellario giudiziale pulito, in conformità con la normativa italiana 
(DPR 313/2002), e di sottoporsi a controlli completi delle referenze. Inoltre, tutti i colloqui di 
lavoro sono condotti da almeno due valutatori per mantenere l'obiettività durante il processo di 
selezione.  Al momento dell'inserimento, tutto il personale — compresi dipendenti, volontarie e 
volontari e consulenti esterni — è tenuto a firmare il Codice di condotta ufficiale e a seguire una 
formazione obbligatoria sulla tutela dei minori. Dal punto di vista operativo, l'organizzazione 
applica protocolli rigorosi in materia di protezione dei dati, consenso all'uso delle immagini e 
comunicazione sicura. In caso di sospetta violazione, una procedura interna strutturata di 
segnalazione è supervisionata da un Referente per la protezione dei minori designato, che 
gestisce la risposta interna e coordina la comunicazione con le autorità locali competenti. 
 

6.3. KMOP E CONSIGLIO GRECO PER I RIFUGIATI 

Il GCR mantiene un quadro completo di tutela, che comprende un Codice di condotta e politiche 
dedicate in materia di protezione dei minori, protezione dei beneficiarie e beneficiari vulnerabili, 
sfruttamento e abuso sessuale, bullismo e molestie, protezione dei dati personali e procedure di 
reclamo e segnalazione. Queste politiche si applicano al personale, ai volontarie e volontari e ai 
collaboratrici e collaboratori e stabiliscono standard di condotta appropriata, riservatezza e 
rispetto dei diritti e del superiore interesse dei minori. L'approccio di tutela del GCR include 
l'identificazione e la valutazione dei rischi potenziali, misure preventive e di mitigazione dei rischi, 



 

 

procedure sicure di segnalazione e invio, e un follow-up adeguato per qualsiasi preoccupazione 
o accusa relativa alla tutela. 

Alcune di queste politiche sono inoltre disponibili pubblicamente online qui: 
https://gcr.gr/en/emeis-kai-to-ergo-mas/ 

La tutela è integrata nella governance e nelle pratiche operative di KMOP per garantire che tutte 
le attività siano svolte in modo sicuro, inclusivo e basato sui diritti. L'organizzazione ha stabilito 
standard e procedure interne che guidano la prevenzione del danno, promuovono una condotta 
etica e professionale e proteggono i minori, gli adulte e adulti vulnerabili e gli altri beneficiarie e 
beneficiari che partecipano alle attività dell'organizzazione. Tali misure sono integrate da 
meccanismi chiari di segnalazione e risposta, processi di valutazione del rischio, formazione del 
personale e garanzie di riservatezza, assicurando che le preoccupazioni relative alla tutela siano 
gestite tempestivamente, in modo appropriato e in linea con gli standard legali ed etici 
applicabili. Sebbene diverse politiche siano utilizzate internamente, la politica di protezione dei 
minori, il GDPR e il piano per la parità di genere sono disponibili pubblicamente sul sito web 
dell'organizzazione. Tali politiche si applicano a tutti i professioniste e professionisti che 
partecipano alle attività dell'organizzazione e vengono aggiornate quando necessario. Il Comitato 
Etico per la Ricerca di KMOP supervisiona i processi relativi alla ricerca e all'etica in tutte le attività 
realizzate.  

 

7. Buone pratiche e criticità comuni in materia di tutela dei minori tra Grecia, Italia e Spagna 

 

-Quadro giuridico per la protezione dei minori e l'accoglienza residenziale: un punto di forza 
comune a tutti i Paesi è l'esistenza di un quadro giuridico fondato sul principio del superiore 
interesse del minore. Tale quadro mira a garantire che le strutture residenziali non siano solo 
ambienti sicuri e favorevoli alla crescita, ma anche spazi che promuovano il benessere, la 
dignità e la protezione dei minori. Oltre a stabilire obblighi di segnalazione dei casi sospetti 
di violenza, questi sistemi incorporano sempre più misure preventive volte a ridurre i rischi, 
promuovere relazioni positive e favorire una cultura di tutela. Allo stesso modo, le decisioni 
relative ai minori, così come i protocolli e le procedure attuati nelle strutture residenziali, 
sono guidati dal principio del superiore interesse del minore e dall'obiettivo di fornire 
un'assistenza olistica e centrata sul minore. In tutti i Paesi, si compiono sforzi per garantire 
che le strutture residenziali assomiglino il più possibile a una casa familiare piuttosto che a 
una residenza istituzionale. Vi è inoltre un impegno condiviso ad applicare questi standard in 
modo coerente in tutto il Paese. 

Tuttavia, una criticità condivisa consiste nel garantire che questo quadro giuridico e teorico 
venga tradotto in modo coerente nella pratica e applicato in modo uniforme in tutti i tipi di 
strutture residenziali. Permangono notevoli disparità tra le regioni e le singole strutture per 
quanto riguarda l'attuazione dei principi di tutela, degli standard di assistenza e delle misure 
di protezione. 

Allo stesso tempo, sebbene siano stati compiuti progressi significativi negli ultimi anni per 
rafforzare i sistemi di protezione dei minori non accompagnati e separati, l'attuale contesto 
politico e di politica migratoria solleva preoccupazioni riguardo alla sostenibilità di tali 

https://gcr.gr/en/emeis-kai-to-ergo-mas/
https://www.kmop.gr/wp-content/uploads/2026/04/CPP_KMOP_2025.pdf
https://www.kmop.gr/wp-content/uploads/2026/04/CPP_KMOP_2025.pdf
https://www.kmop.gr/el/privacy-policy/
https://www.kmop.gr/wp-content/uploads/2026/04/KMOP_Gender_Equality_Policy_02_2025.pdf


 

 

progressi. In tutta Europa, la crescente enfasi sulle politiche di gestione delle frontiere, di 
contenimento e di rimpatrio sembra influenzare sempre più i quadri nazionali di protezione 
dei minori. Di conseguenza, esiste il rischio che gli obiettivi di controllo migratorio possano, 
in alcuni contesti, prevalere sulle considerazioni relative ai diritti dei minori, minando 
potenzialmente le garanzie sviluppate progressivamente nell'ultimo decennio. 

 

-Politica di tutela dei minori: sebbene i servizi residenziali operino generalmente secondo 
principi che promuovono ambienti sicuri e favorevoli alla crescita, la partecipazione dei 
minori, l'assistenza olistica e il superiore interesse del minore, non esiste un'unica Politica di 
tutela dei minori obbligatoria che stabilisca standard comuni di tutela per tutti i fornitori. Di 
conseguenza, esistono notevoli variazioni nel modo in cui questi principi vengono attuati 
nelle diverse strutture. Le differenze nei livelli di finanziamento, nei rapporti numerici 
personale/minori, nei profili professionali e nelle normative regionali contribuiscono 
ulteriormente a un'attuazione disomogenea. Inoltre, sebbene tutti i sistemi impongano 
obblighi di segnalazione della violenza e di protezione dei minori dal danno, le procedure di 
segnalazione non sono sempre standardizzate e spesso non esiste un obbligo esplicito di 
garantire che i meccanismi di segnalazione siano a misura di minore. 

 

-Programmazione sicura: particolare attenzione è rivolta a garantire che gli ambienti 
residenziali assomiglino il più possibile a contesti di tipo familiare, in particolare attraverso 
modelli di assistenza in piccoli gruppi, attenzione alla privacy, partecipazione dei minori ai 
processi decisionali, relazioni positive con i caregiver e sostegno ai progetti di vita individuali. 

Ciononostante, non esiste uno strumento nazionale comune che imponga a tutte le strutture 
di individuare, valutare e monitorare sistematicamente i rischi di tutela associati alle attività, 
agli spazi fisici, alle routine quotidiane o ai progetti. Le differenze nei rapporti numerici 
personale/minori, nelle risorse e nelle pratiche partecipative possono pertanto limitare 
l'efficacia delle misure di prevenzione e delle strategie di gestione del rischio. 

 

-Reclutamento sicuro: i fornitori di assistenza residenziale sono generalmente tenuti a 
verificare i precedenti penali prima di assumere personale. Tuttavia, questi requisiti non sono 
sempre applicati in modo uniforme a tutte le categorie professionali e al personale 
collaboratore. 

Inoltre, le considerazioni relative alla tutela non sono sistematicamente integrate nei 
processi di reclutamento. Vi sono indicazioni normative limitate riguardo ai colloqui 
incentrati sulla tutela, alla valutazione sistematica degli atteggiamenti dei candidate e 
candidati verso la protezione dei minori o ai controlli obbligatori delle referenze 
specificamente rivolti alle preoccupazioni di tutela. Di conseguenza, le misure preventive di 
reclutamento restano disomogenee. 

 

-Referente per la tutela dei minori: tutti i professioniste e professionisti che lavorano con i 
minori hanno il dovere legale ed etico di segnalare le preoccupazioni relative alla protezione 



 

 

e alla tutela dei minori. Tuttavia, non sempre ricevono una formazione specialistica 
sufficiente per adempiere efficacemente a queste responsabilità. Inoltre, laddove esiste un 
referente designato per la tutela dei minori, le responsabilità e le linee di segnalazione non 
sono sempre chiaramente definite. Questa diffusione della responsabilità crea una criticità 
significativa: sebbene la tutela sia considerata responsabilità di tutti, la responsabilità e le 
competenze specifiche possono diluirsi, generando incertezza riguardo ai ruoli, ai processi 
decisionali e alle procedure di segnalazione 

 

-Formazione sulla tutela e la prevenzione della violenza: i professioniste e professionisti che 
lavorano con i minori sono generalmente tenuti a ricevere formazione sugli aspetti chiave 
dell'assistenza ai minori, della protezione dei minori e delle metodologie di intervento. Negli 
ultimi anni, si è registrato un miglioramento evidente nei requisiti di specializzazione 
professionale, in particolare quando si lavora con gruppi vulnerabili come i minori non 
accompagnati. Ciò ha portato all'introduzione di una formazione più mirata su temi quali 
l'assistenza consapevole del trauma, i percorsi migratori e la competenza interculturale, tra 
gli altri.  

Tuttavia, la disponibilità, la qualità e la frequenza di tale formazione possono comunque 
variare tra i diversi contesti e giurisdizioni, influenzando potenzialmente la coerenza 
dell'assistenza e della protezione fornite. Non esiste un quadro nazionale pienamente 
standardizzato che specifichi i contenuti, la frequenza, la durata o i requisiti di 
accreditamento della formazione richiesta. Questa lacuna è particolarmente rilevante data 
la crescente complessità delle esigenze dei minori, in particolare tra i minori migranti non 
accompagnati e i minori che hanno subito gravi traumi o sfruttamento.  

Inoltre, sebbene sia disponibile una formazione sull'individuazione e sulla risposta alla 
violenza contro i minori nelle strutture residenziali, essa deve affrontare la sfida di non essere 
sempre adeguatamente adattata o standardizzata in tutte le strutture. 

 

-Segnalazione e indagini interne: esistono obblighi legali di segnalare sospetti di abuso, 
violenza e preoccupazioni relative alla tutela, e in molte regioni esistono meccanismi ufficiali 
di segnalazione. Tuttavia, le procedure, le tempistiche, le responsabilità e i processi 
investigativi spesso variano tra le regioni e le singole strutture, in particolare per quanto 
riguarda gli incidenti interni che si verificano nelle strutture residenziali. Possono inoltre 
sorgere incertezze riguardo alla distinzione tra incidenti interni ed esterni. 

Inoltre, i meccanismi di segnalazione a misura di minore non sono sistematicamente richiesti, 
il che può limitare la capacità dei minori di segnalare le proprie preoccupazioni in modo sicuro 
ed efficace.  

 

-Revisione dei casi e apprendimento organizzativo: esistono sistemi di monitoraggio e 
ispezione, ma generalmente si concentrano sulla qualità complessiva del servizio piuttosto 
che specificamente sulle prestazioni in materia di tutela. Non esiste un meccanismo 
nazionale completo per la revisione sistematica degli incidenti di tutela, l'individuazione delle 
tendenze e la diffusione delle lezioni apprese in tutto il settore. Allo stesso modo, i database 



 

 

centralizzati, i sistemi nazionali di apprendimento e la pubblicazione periodica delle revisioni 
sulla tutela restano limitati, riducendo le opportunità di apprendimento organizzativo e 
miglioramento continuo. 

 

-Codice di condotta: la maggior parte dei fornitori di assistenza residenziale opera secondo 
codici di condotta professionali che disciplinano le relazioni con i minori e stabiliscono 
standard di comportamento attesi.  

Tuttavia, questi codici non sono sempre standardizzati a livello nazionale e possono variare 
notevolmente per ambito, contenuto e livello di dettaglio. Possono emergere lacune 
particolari riguardo alla condotta attesa da professioniste e professionisti esterni, volontarie 
e volontari, appaltatori, visitatori e altre terze parti che interagiscono con i minori all'interno 
delle strutture di assistenza. Inoltre, i meccanismi per la revisione e l'aggiornamento 
periodico di questi codici non sono sempre stabiliti in modo sistematico. 

 

-Protezione delle immagini, dell'audio e dei dati personali: la normativa generale sulla 
protezione dei dati fornisce un quadro importante per la tutela della privacy e delle 
informazioni personali dei minori. Negli ultimi anni, gli sviluppi legislativi e politici hanno 
sempre più incorporato misure volte a rafforzare i diritti e la sicurezza dei minori negli 
ambienti digitali. Tuttavia, indicazioni specifiche riguardo alla raccolta, all'uso, alla 
conservazione e alla diffusione di immagini, video e registrazioni audio dei minori non sono 
sempre sufficientemente operativizzate nell'ambito delle strutture residenziali di accoglienza 
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